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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

C O N S O R Z I O   A T T I V I T A'   P R O D U T T I V E
- A R E E   E   S E R V I Z I -

L'anno duemilaventi (2020) questo giorno tredici (13) del mese di febbraio alle ore 
10:30 presso la sede del Consorzio, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, nelle 
persone dei Signori:
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PVANDELLI ANNA MARIA1

COSTANTINI UMBERTO A2

GUERZONI PAOLA A3

PNANNETTI FEDERICA4

PSILVESTRI FRANCESCA5
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Assiste il Segretario del Consorzio dott.ssa ANNA LISA GARUTI.

Partecipa il Direttore  arch. LUCA BIANCUCCI.

Presiede ANNA MARIA VANDELLI.

che pone a trattazione il seguente

OGGETTO N. 5

Piano della Prevenzione della Corruzione della Trasparenza per il triennio 2020-2022 -  
Approvazione



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” (di seguito Legge 190/2012); 
 

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 

Dato atto: 
 
- che in base alla suddetta legge 190/2012 è assegnata alla CIVIT, dal 31/10/2013 ANAC, 
individuata quale Autorità Nazionale Anticorruzione, la competenza a provvedere 
all’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione; 
 
- che a livello periferico la Legge 190/2012 impone all’Organo di indirizzo politico 
l’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC), su proposta del 
Responsabile anticorruzione, ogni anno entro il 31 gennaio; 
 
- che l’articolo 1 comma 9, della Legge 190/2012 definisce le esigenze a cui deve 
rispondere il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione; 
 
- che l'articolo 10, comma 1, del Dlgs. 33/2013, come modificato dal D.lgs n. 97/2016, 
prevede per tutte le amministrazioni pubbliche l'obbligo indicare in un'apposita sezione del 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, della 
legge n. 190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 
documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del citato decreto n. 33/2013; 
 
- che con la modifica apportata all’art. 1, comma 7, della legge 190/2012 dall’art. 41, 
comma 1, lett. f) del d.lgs. 97/2016, il legislatore ha previsto che vi sia un unico 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT); 
 
- che ai sensi dell'art. 43, comma 2, del medesimo D.Lgs 33/2013 compete di norma al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, lo svolgimento delle funzioni di Responsabile per la 
Trasparenza ed in primis la predisposizione del Piano triennale della Trasparenza. 
 

Visto: 
 
- che con Determinazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 12 del 28 
ottobre 2015, sono state fornite indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti 
del Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con delibera 11 settembre 2013 n. 72 
(PNA). In particolare, l'ANAC, nella considerazione che la trasparenza è uno degli assi 
portanti della politica anticorruzione della Legge 190/2012, raccomandava con la citata 
determinazione di inserire il Programma per la trasparenza all'interno del PTPC; 
 
- che a conferma di quanto sopra, tra le modifiche più importanti apportate al D.Lgs. 
33/2013 con D.Lgs n. 97/2016, si registra quella della piena integrazione del Programma 
triennale della trasparenza e dell’integrità nel Piano triennale di prevenzione della 
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corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT) come già indicato nella delibera ANAC 
n. 831/2016 sul PNA 2016; 
 
- che con delibera n. 1064 del 13/11/2019 l’ANAC ha approvato il nuovo Piano Nazionale 
Anticorruzione. 
 

Dato atto: 
 
- che con propria precedente deliberazione n. 9 del 09.03.2015 è stato approvato il Piano 
Triennale di Prevenzione della corruzione per il triennio 2015/2017; 
 
- che con propria precedente deliberazione n. 7 del 09.03.2015 è stato approvato il 
Programma Triennale per la trasparenza e l'integrità 2016-2018; 
 
- che con propria precedente deliberazione n. 2 del 28.01.2016 è stato approvato il 
Programma Triennale per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017-
2019; 
 
- che con propria precedente deliberazione n. 2 dell’11/01/2018 è stato approvato il 
Programma Triennale per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2018-
2020; 
 
- che con propria precedente deliberazione n. 2 dell’24/01/2019 è stato approvato il 
Programma Triennale per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019-
2021; 
 

Visto il proprio atto n. 4 del 13.02.2020 con cui è stato nominato quale 
Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di questo Ente il 
Segretario, dott.ssa Anna Lisa Garuti. 
 

Esaminata la proposta del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 2020-2022 predisposta dal Responsabile unico RPCT di questo Ente, e 
ritenuta meritevole di approvazione, in quanto corrispondente alle indicazioni desumibili 
dalla normativa richiamata, dalle Intese assunte in Conferenza Unificata tra Governo, 
Regioni ed Enti Locali, dagli indirizzi espressi nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019 
approvato dall’ANAC nonché dalle suddette citate deliberazioni della medesima Autorità. 
 

Ritenuto pertanto opportuno approvare il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2020-2022. 

 
Richiamato l'art. 22 dello Statuto; 

 

Visto il parere favorevole espresso dal Direttore in ordine alla regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi degli artt. 49 
comma 1 e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.. 

Ad unanimità di voti espressi in forma palese; 
 

D E L I B E R A 
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1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e che qui integralmente si 
richiamano, il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-
2022 (PTPCT 2020-2022), che si allega al presente atto costituendone parte integrante e 
sostanziale; 
 
2) di dare ampia diffusione ai suddetti Atti, inserendoli nel sito web istituzionale del 
Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi alla voce “Amministrazione Trasparente” e di 
assicurare ogni altro prescritto adempimento di informazione; 
 
3) di dichiarare, data l'urgenza di provvedere, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile. 
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1. INTRODUZIONE 

 

Il Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi, con il presente atto di programmazione, avente 

durata triennale, ma con aggiornamento annuale, intende contrastare il fenomeno corruttivo 

all’interno della propria struttura, attraverso l’implementazione di un adeguato sistema di 

prevenzione che veda, tra i suoi assi portanti, la trasparenza. 

Oltre agli ingenti costi economici di tipo diretto, la corruzione è alla base di fenomeni che incidono 

negativamente sul sistema economico e sociale italiano: perdita di competitività, allontanamento 

degli investitori internazionali, delegittimazione delle istituzioni, degrado del vivere civile, 

inefficienza dell’apparato amministrativo, solo per citarne alcuni. In questo contesto, tenuto anche 

conto che l’Italia a differenza dei principali Paesi europei non aveva una legislazione e un 

programma anticorruzione coordinato ed efficace, è stata adottata le legge 190/2012 “Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 
amministrazione”, poi modificata dalla legge 27.05.2015 n. 69, per intervenire “laddove si 
configurano condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed individuali – riconducibili anche a forme di 
cattiva amministrazione- che potrebbero essere prodromiche ovvero costituire un ambiente favorevole alla 

commissione di fatti corruttivi in senso proprio.”1. 

Come indicato dal titolo, questa Legge si propone di affrontare il fenomeno della corruzione sia 

attraverso l’approccio repressivo (intervenendo sul libro II, Titolo II del Codice Penale – Dei delitti 

contro la pubblica amministrazione – aumentando le pene previste, ridefinendo alcuni reati e 

prevedendone dei nuovi) sia soprattutto attraverso un approccio preventivo. 

In quest’ottica la legge 190/2012, accanto ad una nozione penalistica di corruzione ne introduce 

una amministrativistica: una nozione più ampia che rinvia non solo a condotte penalmente 

rilevanti ma anche a condotte che sono fonte di responsabilità di altro tipo o non espongono ad 

alcuna sanzione, ma possono generare situazioni di illegittimità e sono comunque sgradite 

all’ordinamento giuridico. 

 

Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) è atto di indirizzo per l’applicazione della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali 

rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle 

modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

 

Il sistema di prevenzione della corruzione introdotto nel nostro ordinamento dalla legge 190/2012 

si realizza attraverso un’azione coordinata tra un livello nazionale ed uno “decentrato”.  

La strategia, a livello nazionale, si realizza mediante il PNA adottato da ANAC che costituisce atto 

di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri PTPCT. 

Si riporta il comma 2-bis, art. 1 della legge 190/2012 «Il Piano nazionale anticorruzione è adottato 

sentiti il Comitato interministeriale di cui al comma 4 e la Conferenza unificata di cui all'articolo 8, 

comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il Piano ha durata triennale ed è 

 
1 Così testualmente nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019, Parte I, paragrafo 2  
 



 

aggiornato annualmente. Esso costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell'adozione dei 

propri piani triennali di prevenzione della corruzione, e per gli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, 

comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell'adozione di misure di 

prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231, anche per assicurare l'attuazione dei compiti di cui al comma 4, lettera a). Esso, 

inoltre, anche in relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, individua i 

principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l'indicazione di obiettivi, tempi e 

modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto alla corruzione».  

 

Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre Aggiornamenti ai PNA.  

Il primo PNA, PNA 2013, è stato adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, ottenuta 

l’approvazione dalla C.I.V.I.T. – ANAC.  

A seguito delle modifiche organizzative e delle funzioni di ANAC, previste nel decreto legge 24 

giugno 2014, n. 90, l’Autorità ha adottato nel 2015 un Aggiornamento del PNA 2013 mettendo 

meglio a fuoco il sistema di valutazione e gestione del rischio per la predisposizione dei Piani 

triennali di prevenzione della corruzione e iniziando ad esaminare le cause, i rischi e le misure di 

prevenzione specifiche nel settore dei contratti pubblici e della sanità.  

Con il PNA 2016, l’Autorità ha per la prima volta elaborato un proprio e nuovo Piano, sviluppando 

la metodologia di affiancare ad una parte generale, in cui sono affrontate questioni di 

impostazione sistematica dei PTPCT, approfondimenti tematici per amministrazioni e ambiti di 

materie in cui analizzare, in relazione alle specifiche peculiarità, possibili rischi corruttivi e ipotesi 

di misure organizzative e di contrasto al fenomeno.  

L’obiettivo è stato quello di superare un’impostazione uniforme valutando fattori e cause di 

corruzione in contesti differenti, al fine di fungere da supporto alle amministrazioni, impegnate in 

questo nuovo compito, attraverso l’individuazione in via esemplificativa di alcune misure di 

contrasto specifiche per settore 

Così, anche per gli Aggiornamenti PNA 2017 e PNA 2018, l’Autorità ha dato conto, nella prima 

parte di carattere generale, degli elementi di novità previsti dal d.lgs. 97/2016 valorizzandoli, in 

sede di analisi dei PTPCT di numerose amministrazioni, per formulare indicazioni operative nella 

predisposizione dei PTPCT. Nella parte speciale sono state affrontate, invece, questioni proprie di 

alcune amministrazioni o di specifici settori di attività o materie. 

Tutti questi approfondimenti mantengono ancora oggi la loro validità. Per quanto riguarda la 

materia dei contratti pubblici, l’Autorità si riserva di adeguare le specifiche indicazioni elaborate 

nell’Aggiornamento PNA 2015 alla disciplina introdotta dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

e successive modifiche e integrazioni. 

 

Pertanto, si è tenuto conto, nella elaborazione del presente Piano, di quanto prescritto nel Piano 

Nazionale, che costituisce atto di indirizzo per le Pubbliche amministrazioni.  

 

Per prevenire la corruzione e i cd. fenomeni di “maladministration”, la Legge prevede una serie di 

misure organizzative e di strumenti che interessano sia il livello nazionale che quello locale. Il 

primo adempimento fondamentale da mettere in atto consiste nell’individuazione del 

Responsabile della prevenzione della corruzione, individuato, in analogia a quanto previsto per gli 

Enti Locali, con il Segretario del Consorzio. 



 

Compito di questa figura è quello di mettere in atto e monitorare una serie di attività di 

prevenzione della corruzione e, in particolare, predisporre il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione (PTPC) che, in base al Dlgs. N. 97/2016 deve prevedere la sezione sulla trasparenza, 

diventando Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT).  

 

Il PTPCT individua il grado di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli 

interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, co. 5, l. 

190/2012).  

Finalità del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di 

assunzione di decisioni non imparziali. A tal riguardo spetta alle amministrazioni valutare e gestire 

il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed 

esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il 

trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). 

 

Il Consorzio ha adottato il primo Piano Triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) con 

deliberazione n. 8/2015 per il periodo 2015-2017, con aggiornamenti annuali negli anni successivi 

(nel 2016 con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 2, nel 2017 con deliberazione n. 2, 

nel 2018 con deliberazione n. 2, nel 2019 con deliberazione n. 2).  

 

Il presente Piano ha efficacia per il prossimo triennio 2020-2022 e nei prossimi anni, entro il 31 

gennaio di ogni anno, il Piano medesimo sarà oggetto di ulteriore aggiornamento.  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza potrà proporre 

aggiornamenti, se lo riterrà necessario o opportuno, anche in corso d’anno.  

 

2. ANALISI DEL CONTESTO 

 

Per far comprendere a quali tipi di eventi corruttivi il Consorzio sia maggiormente esposto, è 

necessario riportare una serie di informazioni sulle caratteristiche del contesto ambientale 

(dinamiche economiche, sociali, criminologiche e culturali del territorio) e della sua organizzazione 

interna. 

 

2.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 

A tal fine si ritiene di particolare utilità riportare alcuni stralci dalla relazione ANAC pubblicata il 17 

ottobre 2019, “La corruzione in Italia (2016-2019) – Numeri, luoghi e contropartite del malaffare”. 

Nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, 

finanziato dall’Unione europea, l’Anac sta lavorando a un ambizioso progetto che punta a definire 

un set di indicatori in grado di individuare il rischio di corruzione nella Pubblica Amministrazione.  

“Con il supporto del personale della Guardia di Finanza impiegato presso l’Anac, sono stati 
analizzati i provvedimenti emessi dall’Autorità giudiziaria nell’ultimo triennio. 
Fermo restando la difficoltà strutturale di individuare con esattezza le dimensioni effettive della 
corruzione, gli elementi tratti dalle indagini penali possono comunque fornire importanti 
indicazioni riguardo la fenomenologia riscontrata in concreto e i fattori che ne agevolano la 
diffusione, favorendo l’elaborazione di indici sintomatici di possibili comportamenti corruttivi. 
 



 

Fra agosto 2016 e agosto 2019 sono state 117 le ordinanze di custodia cautelare per corruzione 
spiccate dall’Autorità giudiziaria in Italia e correlate in qualche modo al settore degli appalti: 
esemplificando è quindi possibile affermare che sono stati eseguiti arresti ogni 10 giorni circa. Si 
tratta in ogni caso di una approssimazione per difetto rispetto al totale, poiché ordinanze che ictu 
oculi non rientravano nel perimetro di competenza dell’Anac non sono state acquisite. 
In linea con questa cadenza temporale sono anche i casi di corruzione emersi analizzando i 
provvedimenti della magistratura: 152, ovvero uno a settimana (solo a considerare quelli 
scoperti).” 

 

In relazione ai settori interessati dalle vicende di corruzione, ANAC evidenzia come i 2/3 riguardino 

l’assegnazione di appalti pubblici “a conferma della rilevanza del settore e degli interessi illeciti a 
esso legati per via dell’ingente volume economico. Il restante 26%, per un totale di 39 casi, è 
composto da ambiti di ulteriore tipo (procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, 
concessioni edilizie, corruzione in atti giudiziari, ecc.).” 

 

Interessante, sempre dalla Relazione ANAC, è “la disanima degli ambiti nei quali la corruzione si 
esplica maggiormente. “Il settore più a rischio si conferma quello legato ai lavori pubblici, in una 
accezione ampia che comprende anche interventi di riqualificazione e manutenzione (edifici, 
strade, messa in sicurezza del territorio): 61 gli episodi di corruzione censiti nel triennio, pari al 40% 
del totale. A seguire, il comparto legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, trasporto, gestione, 
conferimento in discarica) con 33 casi (22%) e quello sanitario con 19 casi (forniture di farmaci, di 
apparecchiature mediche e strumenti medicali, servizi di lavanderia e pulizia), equivalente al 13%. 
Quanto alle modalità “operative”, è degna di nota la circostanza che - su 113 vicende corruttive 
inerenti l’assegnazione di appalti - solo 20 riguardavano affidamenti diretti (18%), nei quali 
l’esecutore viene scelto discrezionalmente dall’amministrazione. In tutti gli altri casi sono state 
espletate procedure di gara: ciò lascia presupporre l’esistenza di una certa raffinatezza criminale 
nell’adeguarsi alle modalità di scelta del contraente imposte dalla legge per le commesse di 
maggiore importo, evitando sistemi (quali appunto l’assegnazione diretta) che in misura maggiore 
possono destare sospetti. 
Spesso si registra inoltre una strategia diversificata a seconda del valore dell’appalto: per quelli di 
importo particolarmente elevato, prevalgono i meccanismi di turnazione fra le aziende e i cartelli 
veri e propri (resi evidenti anche dai ribassi minimi rispetto alla base d’asta, molto al di sotto della 
media); per le commesse di minore entità si assiste invece al coinvolgimento e condizionamento dei 
livelli bassi dell’amministrazione (ad es. il direttore dei lavori) per intervenire anche solo a livello di 
svolgimento dell’attività appaltata.” 

L’analisi che ANAC ha compiuto sulle suddette vicende di corruzione ha consentito di mettere in 

evidenza alcune situazioni tipiche del fenomeno corruttivo: 

• “illegittimità gravi e ripetute in materia di appalti pubblici: affidamenti diretti ove non 
consentito, abuso della procedura di somma urgenza, gare mandate deserte, ribassi 
anomali, bandi con requisiti funzionali all’assegnazione pilotata, presentazione di offerte 
plurime riconducibili ad un unico centro di interesse 

• inerzia prolungata nel bandire le gare al fine di prorogare ripetutamente i contratti ormai 
scaduti (in particolare nel settore dello smaltimento rifiuti) 

• assenza di controlli (soprattutto nell’esecuzione di opere pubbliche) 

• assunzioni clientelari 

• illegittime concessioni di erogazioni e contributi 



 

• concorsi svolti sulla base di bandi redatti su misura 

• illegittimità nel rilascio di licenze in materia edilizia o nel settore commerciale 

• illiceità in procedimenti penali, civili o amministrativi, al fine di ottenere provvedimenti di 
comodo”. 

 

Con riferimento ai soggetti indagati, ANAC rileva il pesante coinvolgimento di pubblici 

ufficiali/incaricati di pubblico servizio: dirigenti, funzionari, dipendenti e RUP (Responsabile Unico 

del Procedimento). 

“Le forme di condizionamento dell’apparato pubblico più estese e pervasive si registrano 
prevalentemente a livello locale (specie al Sud), secondo forme di penetrazione capillare nel tessuto 
sociale, economico-imprenditoriale, politico e istituzionale. 
Rispetto alle fattispecie corruttive tipiche della Prima Repubblica, ancillare risulta invece il ruolo 
dell’organo politico. I numeri appaiono comunque tutt’altro che trascurabili, dal momento che nel 
periodo di riferimento sono stati 47 i politici indagati (23% del totale). 
I Comuni rappresentano dunque gli enti maggiormente a rischio, come si evince anche dalla 
disamina delle amministrazioni in cui si sono verificati episodi di corruzione: dei 152 casi censiti, 63 
hanno avuto luogo proprio nei municipi (41%), seguiti dalle le società partecipate (24 casi, pari al 
16%) e dalle Aziende sanitarie (16 casi, ovvero l’11%).” 

 

Nel complesso, dall’esame delle vicende venute alla luce si evince che gli scambi corruttivi 

avvengono secondo meccanismi stabili di regolazione, che assicurano l’osservanza diffusa di una 

serie di regole informali e che assumono diversa fisionomia a seconda del ruolo predominante 

svolto dai diversi centri di potere (politico, burocratico, imprenditoriale). 

 

Proseguendo nell’analisi che ANAC ha elaborato con la sua Relazione sulla corruzione nel nostro 

paese, un ulteriore e interessante approfondimento riguarda il riscontro fattuale che viene dato al 

“cd. fenomeno della “smaterializzazione” della tangente, che vede una sempre minor ricorrenza 
della contropartita economica. Il denaro continua a rappresentare il principale strumento 
dell’accordo illecito, tanto da ricorrere nel 48% delle vicende esaminate, sovente per importi esigui 
(2.000-3.000 euro ma in alcuni casi anche 50-100 euro appena) e talvolta quale percentuale fissa 
sul valore degli appalti.” 

A fronte di questa “ritirata” del contante, stante anche la difficoltà di occultamento delle somme 

illecitamente percepite, si manifestano nuove e più pragmatiche forme di corruzione. In 

particolare, il posto di lavoro (nel 13% dei casi), l’assegnazione di prestazioni professionali (11%), 

specialmente sotto forma di consulenze, spesso conferite a persone o realtà giuridiche 

riconducibili al corrotto o in ogni caso compiacenti. Le regalie (7%). A conferma poi della “fantasia” 

messa in atto, si rileva come il 21% delle situazioni rimanenti fa ricorso a modalità singolari di 

corruzione: benefit di diversa natura (benzina, pasti, pernotti), ricompense tramite ristrutturazioni 

edilizie, riparazioni, servizi di pulizia, trasporto, lavori più disparati fino ad arrivare anche alla 

richiesta di prestazioni sessuali. Tutte contropartite di modesto controvalore indicative della 

facilità con cui viene talora svenduta la funzione pubblica ricoperta. 

 

“Il quadro complessivo che emerge dal rapporto testimonia che la corruzione, benché 
all’apparenza scomparsa dal dibattito pubblico, rappresenta un fenomeno radicato e persistente, 
verso il quale tenere costantemente alta l’attenzione. Al tempo stesso, occorre rilevare come la 
prevalenza degli appalti pubblici nelle dinamiche corruttive giustifichi la preoccupazione nei 



 

confronti di meccanismi di deregulation quali quelli di recente introdotti, verso i quali l’Anac ha già 
manifestato perplessità.” 

 

“La sfida rappresentata dalla corruzione è tuttavia di entità tale da richiedere un armamentario 
variegato, non limitato alla sola repressione. Il numero esiguo di casi scoperti rispetto al totale, 
come riconosciuto dalla dottrina, conferma del resto la necessità di agire in una logica di sistema 
che prescinda dall’aspetto strettamente patologico. 
La varietà delle forme di corruzione e dei settori di potenziale interesse impone di ricorrere a 
un’azione combinata di strumenti preventivi e repressivi, che possano operare secondo comuni 
linee di coordinamento ed integrazione. 
L’indispensabilità della prevenzione quale strumento aggiuntivo (ma nient’affatto alternativo) 
rispetto alla sanzione penale, risulta del resto rafforzata proprio dalle evidenze del rapporto. Si 
pensi, a titolo di esempio, alla predominanza dell’apparato burocratico negli episodi di corruzione, 
che comprova l’assoluta utilità di prevedere adeguate misure organizzative (in primis in tema di 
conflitti d’interesse e rotazione periodica del personale) che riducano a monte i fattori di rischio. 
Sotto questo aspetto, occorre rilevare che l’Italia non è affatto all’“anno zero”; al contrario, come 
testimoniano plurimi segnali, negli ultimi anni i progressi sono stati molteplici. 
I riconoscimenti ricevuti dall’Italia in tema di prevenzione della corruzione, numerosi e per nulla 
scontati, sono stati rilasciati dai più autorevoli organismi internazionali: Onu, Commissione 
europea, Ocse Consiglio d’Europa, Osce, solo per citare i principali. Di ciò pare consapevole la 
stessa opinione pubblica, che difatti percepisce l’Italia un Paese meno corrotto del passato, come 
mostra il miglioramento nelle classifiche di settore (19 posizioni guadagnate dal 2012). 
Il cambiamento in atto, peraltro, è anche di tipo culturale. 
Si pensi all’incremento esponenziale delle segnalazioni riguardanti gli illeciti avvenuti sul luogo di 
lavoro (whistleblowing), verso le quali nel 2017 sono state introdotte nell’ordinamento particolari 
tutele per evitare ritorsioni e discriminazioni: nei primi nove mesi dell’anno l’Anac ne ha ricevute 
oltre 700, un dato indicativo - al netto delle segnalazioni improprie - della crescente propensione a 
denunciare reati e irregolarità. 
La trasparenza, intesa quale strumento di monitoraggio civico dell’azione amministrativa, allo 
stato rappresenta un patrimonio consolidato e soprattutto diffuso, come dimostrano tutte le 
rilevazioni svolte nel tempo dall’Autorità. Parimenti, la diffusione fra le amministrazioni dell’istituto 
della vigilanza collaborativa, che consente di sottoporre la documentazione di gara al vaglio 
preventivo dell’Anac, ha consentito lo svolgimento di grandi eventi e di bandire appalti di 
particolare entità senza le infiltrazioni mafiose e criminali che hanno costellato il passato recente. 
 
Ciò non significa affatto che la corruzione pulviscolare di oggi non sia pericolosa: spesso la funzione 
è svenduta per poche centinaia di euro e ciò, unitamente alla facilità con cui ci si mette a 
disposizione, consente una forte capacità di penetrazione al malaffare. È in ogni caso innegabile 
che per molti versi essa sia più agevole da aggredire rispetto ai primi anni Novanta, non regolando 
più la vita pubblica ma essendo espressione di singoli gruppi di potere (le cd. cricche) o di realtà 
economiche alternative e talvolta persino antagoniste alla vita delle istituzioni. 
È una sfida impegnativa e di lunga durata, nei confronti della quale non è consentito deflettere e 
che, come avvenuto col crimine organizzato nell’ultimo quarto di secolo, può avere senz’altro 
speranze di successo, quanto meno nel senso di un considerevole ridimensionamento del 
fenomeno.” 

 



 

Regione Emilia-Romagna 

Prima di analizzare il contesto interno del Consorzio Attività Produttive, ci sembra rilevante un 

breve excursus sulla realtà regionale e provinciale in cui esso opera. Ci serviamo, allo scopo, di 

quanto riportato nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia sullo stato dell’ordine e della 

sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” per l’anno 2015, che contiene un 

approfondimento sui territori locali e di quanto riportato dalla Regione Emilia Romagna nel 

proprio PTPCT 2019-2021. 

 

“In Emilia Romagna si conferma la storica presenza di soggetti affiliati e/o contigui ad 
organizzazioni criminali mafiose provenienti dalle regioni del sud che, attratti dalle possibilità 
offerte da un sistema economico dinamico, in taluni casi e per specifiche categorie di reati, 
arrivano ad operare anche unendosi tra loro, pianificando e realizzando attività illecite in grado di 
recare profitti comuni. 
Le presenze di tali elementi si sostanziano nel tentativo di inquinare il tessuto economico e sociale, 
mediante le immissioni di capitali di illecita provenienza, che si traduce nell’acquisizione di 
proprietà immobiliari, nella rilevazione di attività commerciali - anche sfruttando gli effetti della 
contingente crisi finanziaria che penalizza, in particolare, la piccola e media impresa - ed, infine, 
nell’aggiudicazione di appalti e commesse pubbliche. Soggetti legati o contigui alla criminalità 
organizzata sono presenti nel settore dei trasporti e nella movimentazione dei rifiuti. 
Le numerose inchieste condotte dalle Forze di Polizia confermano le pervicaci attività 
espansionistiche della criminalità organizzata nel tentativo di insinuarsi in tutti i gangli della vita 
economica e sociale, attivando una composita ed articolata rete di relazioni con elementi 
dell’imprenditoria deviata e, finanche, appartenenti infedeli delle Istituzioni.” 2 

Il 31 ottobre 2018 si è concluso, dopo ben 195 udienze, il primo grado del processo “Aemilia” che 

ha visto la condanna di 118 imputati. Tale operazione non ha avuto precedenti in Italia 

settentrionale, tanto che l’allora procuratore nazionale antimafia, Franco Roberti, parlò di un 

“intervento storico contro la mafia al Nord”. Gli indagati, oltre ad associazione di tipo mafioso, 

sono stati accusati anche di altri reati, ovvero usura, estorsione, porto e detenzione illegale di 

armi, reimpiego di capitali di illecita provenienza, intestazione fittizia di beni ed emissione di 

fatture per operazioni inesistenti 

 

Per quanto riguarda le iniziative di contrasto promosse dallo stesso Ente Regione Emilia - 

Romagna, già da tempo questo ha avviato un programma di attività coordinate, trasversali a vari 

settori, finalizzate alla prevenzione del rischio di infiltrazione della criminalità organizzata nel 

territorio regionale e alla diffusione della cultura della legalità. In particolare, nel corso del 2016, la 

Regione Emilia-Romagna ha adottato la legge 28 ottobre 2016, n. 18, “Testo unico per la 
promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell'economia responsabili”, 

che racchiude tanti e importanti impegni e azioni da attuare nella lotta contro la corruzione e il 

malaffare.  

 

“Occorre rimarcare il fatto che la Regione ha costituito un’apposita area organizzativa che si 
occupa, nella struttura di diretta collaborazione della Presidenza della Giunta regionale, di 
“sicurezza, polizia locale e legalità”; inoltre ha istituito anche una struttura che gestisce, tra l’altro, 

 
2 Cfr. PTPCT 2019-2021 Regione Emilia Romagna - http://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/altri-

contenuti/anticorruzione#autotoc-item-autotoc-5 



 

l’Osservatorio regionale dei contratti pubblici, in raccordo con altre strutture regionali, e previsto 
l’Anagrafe Opere Incompiute. Una misura fondamentale di contrasto al fenomeno corruttivo è 
sicuramente data dalla attivazione di un sistema di acquisto mediante procedure informatizzate (e-
procurement) per la razionalizzazione della spesa per l'approvvigionamento di beni e servizi con 
costituzione di una Centrale regionale di acquisto di beni e servizi (Agenzia Regionale per lo 
Sviluppo dei mercati elettronici – Intercent-ER). La Regione Emilia-Romagna, inoltre, alla presenza 
del Ministro dell’Interno, ha firmato (5 marzo 2012) un protocollo con le Prefetture che estende per 
la prima volta in Italia le verifiche antimafia all’edilizia privata, settore più vulnerabile. Nell’ambito 
degli impegni previsti si è dato avvio al progetto per l’individuazione di indicatori sintomatici di 
anomalia degli appalti. Dopo gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, è stato inoltre sottoscritto 
con Prefetture, Parti Sociali, AVCP, ANCI, UPI, INAIL, DRL, INPS, ABI il Protocollo di Legalità per la 
ricostruzione dopo gli eventi sismici, che si poneva l’obiettivo di dare una risposta pronta ed 
efficace di contrasto ai tentativi di inserimento della criminalità organizzata, che costituiscono una 
costante nell’ambito di situazione di criticità elevate a seguito di eventi calamitosi.” 3 

Quanto sopra riportato denota che anche se il territorio emiliano-romagnolo, per le sue 

caratteristiche, attrae la criminalità organizzata, è anche vero che il tessuto politico amministrativo 

e quello sociale presenta connotazioni tali da assicurare un buon livello di resistenza al suo 

dilagare. 

 

Provincia di Modena  

“La provincia di Modena, caratterizzata dalla presenza di uno spiccato senso imprenditoriale per lo 
più incentrato sul modello della piccola e media impresa, da un lato garantisce elevate forme di 
benessere ai suoi abitanti, ma, di converso ben si presta al riciclaggio e reimpiego dei capitali di 
illecita provenienza. 
Le indagini svolte dalle forze di polizia hanno confermato l’esistenza di tentativi di infiltrazioni da 
parte della criminalità organizzata di tipo mafioso nel settore degli appalti pubblici e nel tessuto 
economico – imprenditoriale (edilizia, trasporti, gestione di esercizi pubblici di locali di pubblico 
spettacolo). 
Un’attenzione particolare in tale ambito di analisi è quella delle infiltrazioni nella ricostruzione dei 
comuni colpiti dal sisma del 2012. La provincia di Modena è quella che ha subito più danni in Emilia 
per effetto del terremoto e nello stesso tempo è la provincia che registra una maggiore presenza di 
elementi legati alle organizzazioni criminali in grado di attuare una persuasiva infiltrazione del 
tessuto economico del territorio, segnatamente nei settori dell’edilizia, del movimento terra, dello 
smaltimento dei rifiuti e della gestione delle cave. Le aree più colpite dal sisma risultano essere 
caratterizzate dalla raccolta e dal trasporto delle macerie da parte di aziende, in taluni casi, vicine 
alle consorterie criminali, non direttamente appaltatrici del lavoro ma operanti a seguito di 
contratti di nolo e che avrebbero agito in regime se non monopolistico di sicura posizione 
dominante.”4 

 

2.2. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

 
3 ibidem 

4 Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità 

organizzata per l’anno 2015 – Fonte: Ministero dell’Interno 



 

2.2.1 Funzioni e competenze del Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi  

Secondo quanto previsto dall’art. 2 dello Statuto il Consorzio si propone: 

a. di assumere il ruolo di coordinamento e raccordo della pianificazione territoriale, riguardante 

gli insediamenti produttivi, collaborando alla formulazione ed all’aggiornamento dei Piani per 

gli Insediamenti Produttivi nel contesto della programmazione provinciale e regionale; 

b. di curare l’attuazione dei Piani per gli Insediamenti Produttivi per conto dei  Comuni del 

Consorzio e degli altri Enti interessati, oltre alla possibilità d’intervento consortile per le 

attuazioni  dei Piani per l’Edilizia Economica e Popolare (P.E.E.P.) di cui alla legge n.167 del 

18.4.1962, modificata ed integrata dalla legge 865 del 22.10.1971;  

c. di mantenere, per quanto di sua competenza, gli opportuni rapporti con l’amministrazione 

Provinciale nel quadro di un’organica visione dei problemi urbanistici, economici e sociali dei 

territori interessati; 

d. di assumere ogni altra iniziativa, svolgere funzioni ed adottare strategie idonee a realizzare 

obiettivi ed interventi significativi per lo sviluppo economico equilibrato del territorio, con 

particolare riferimento all’attività di riqualificazione delle aree industriali ed artigianali 

esistenti;  

e. di provvedere alla gestione di beni e servizi, concordemente con gli organi amministrativi degli 

Enti consorziati, tenuto conto delle caratteristiche degli stessi e prevedendo anche l’attuazione 

di programmi specifici per i quali si ravvisi l’opportunità d’intervento in forma consortile. 

Il Consorzio può svolgere le proprie funzioni anche nei confronti d’Enti non consorziati, 

limitatamente ad attività non principali o connesse ai fini statutari, previa apposita convenzione. 

La gestione è improntata ai principi di efficacia, efficienza ed economicità e l'attività finanziaria e 

contabile (art. 30 dello statuto) viene uniformata a quella delle aziende speciali secondo le 

espresse previsioni del Titolo III°, Capi I, II, III e IV del DPR 4.10.1986 n. 902 (allora vigente) con 

l'obbligo del pareggio economico fra costi e ricavi (art. 23 comma 3 e comma 4 della legge 

142/90), come d'altra parte previsto ed applicato in virtù delle statuizioni della legge 865/1971, 

pur con le difficoltà riscontrate nell'applicazione di un bilancio e di una gestione finanziaria degli 

enti locali, in mancanza dei Titoli di spesa e di entrata propri degli enti locali stessi. 

 

   

2.2.2 Organizzazione dell’Ente 

Gli organi del Consorzio sono i seguenti: 
 

- Assemblea Consorziale (art. 9 Statuto): è l’organo di indirizzo generale, di programmazione e di 

controllo politico - amministrativo del Consorzio, composto dai rappresentanti degli Enti 

consorziati nelle persone dei rispettivi sindaci o dei loro delegati, i quali durano in carica in 

corrispondenza del mandato del Consiglio Comunale del comune di provenienza. 
 

- Segretario (art. 18 Statuto): è nominato dall’Assemblea Consorziale e scelto preferibilmente tra i 

Segretari dei Comuni consorziati, secondo criteri di comprovata esperienza e professionalità, 

partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle sedute dell’Assemblea Consorziale e 

del Consiglio di Amministrazione e ne cura la verbalizzazione; inoltre può rogare tutti i contratti nei 

quali il Consorzio è parte ed autenticare scritture private;  
 

- Consiglio di Amministrazione (art. 21-22-23-24 dello Statuto): è nominato dall’Assemblea 

consorziale tra i suoi componenti ed è composto da un minimo di tre ad un massimo di cinque 

membri, compreso il Presidente del Consiglio di Amministrazione. E’ l’organo di governo che 

redige e realizza il programma annuale approvato dall’Assemblea Consorziale ai sensi dell’art.16, 



 

comma 1 lett. b). I suoi membri (consiglieri) hanno rilevanza esterna al Consorzio collegialmente, 

quali membri del Consiglio di Amministrazione e individualmente per incarichi speciali conferiti dal 

Consiglio medesimo. 

I Consiglieri non possono prendere parte in nessuna fase a provvedimenti nei quali abbiano 

interesse personale, oppure l’abbiano il coniuge o i loro parenti ed affini entro il quarto grado. In 

questo caso sono sempre tenuti ad astenersi dal partecipare alle deliberazioni.  

Il Consiglio di Amministrazione resta in carica per lo stesso periodo previsto per i componenti 

dell’Assemblea Consorziale.   
 

 - Presidente del Consiglio d’Amministrazione (art. 27 Statuto): è la figura istituzionale preposta a 

dirigere l’attività generale dell’organo esecutivo e ne è responsabile. Mantiene l’unità di indirizzo 

programmatico ed amministrativo dettato dall’Assemblea Consorziale, promuovendo e 

coordinando l’attività dei Consiglieri che rispondono nei suoi confronti dei risultati degli incarichi 

ricevuti. Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta la rappresentanza istituzionale 

dell’Ente. 
 

- Direttore (artt. 28-29 Statuto): è nominato, su proposta del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, dal Consiglio di Amministrazione nel rispetto dei criteri generali stabiliti 

dall’Assemblea Consorziale e dal regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi.  

Le funzioni di Direttore possono essere attribuite a dipendenti di ruolo del Consorzio, in possesso 

di qualifica dirigenziale, oppure può essere nominato al di fuori della dotazione organica, con 

contratto a tempo determinato. 

In ogni caso la durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato del Consiglio di 

Amministrazione. 

Il Direttore, in linea con le previsioni del D.P.R. 4.10.1986 n. 902, ha la responsabilità e la 

rappresentanza gestionale del Consorzio  
 

Per una maggiore e più dettagliata descrizione delle rispettive funzioni degli organi del Consorzio si 

rimanda al Titolo II dello Statuto.  
 

- Dipendenti 

Il Consorzio è organizzato in due aree, funzionali e complementari tra loro, e precisamente:  

a) Area amministrativa e contabile  

b) Area tecnica 

I dipendenti del Consorzio sono attualmente 6, di cui 1 a tempo determinato (Direttore), n. 3 

inquadrati in Categoria “D” e 2 inquadrati in Categoria “C”.  
 

Nucleo di Valutazione (Organismo Indipendente di Valutazione) 

Sulla base delle indicazioni fornite dalla C.I.V.I.T. (Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e 

l’Integrità delle pubbliche amministrazioni), questo Consorzio ha ritenuto di istituire il Nucleo di 

valutazione - organo monocratico cui conferire, per quanto compatibili con l’assetto istituzionale e 

funzionale del Consorzio stesso, le funzioni correlate alla misurazione e valutazione della 

performance e tutti gli ulteriori adempimenti disciplinati dalle attuali normative in tema di 

trasparenza amministrativa, controlli e quant’altro.  

 

Con deliberazione n. 32 del 21/11/2019, il Consiglio di Amministrazione ha rinnovato l’incarico al 

dott. Marco De Prato, dipendente dell’Unione delle Terre d’Argine, quale Nucleo di 

Valutazione/organo monocratico per la comprovata professionalità ed esperienza in sistemi 

organizzativi e tecniche di valutazione. 



 

 

A tale Organismo, per legge, spettano le seguenti funzioni:  

a) la valutazione della correttezza metodologica dei sistemi di misurazione e valutazione delle 

attività e delle prestazioni individuali;  

b) la promozione e l'attestazione della trasparenza e dell'integrità dei sistemi di programmazione, 

valutazione e misurazione delle attività e delle prestazioni organizzative e individuali applicati 

nell'ente;  

c) il monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema dei controlli interni e la 

presentazione al Consiglio di Amministrazione, per le rispettive competenze, di una relazione 

annuale sullo stato dello stesso;  

d) le funzioni attribuite agli organismi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) da successive 

leggi statali.  

 

2.2.3. Politiche, obiettivi e strategie 

In relazione ad una lettura del contesto interno, riteniamo importante riportare uno stralcio dal 

Documento Programmatico per la legislatura 2014-2019 che offre un quadro degli obiettivi e delle 

strategie verso cui è orientata l’attività del Consorzio. 

“La Provincia di Modena ha una vocazione europea e deve dare gambe al programma Europa 
2020: promuovere una crescita intelligente, che significa sviluppare un’economia basata sulla 
conoscenza e l’innovazione; una crescita sostenibile, che significa promuovere un’economia più 
efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e pertanto più competitiva; una crescita inclusiva, 
che significa promuovere una economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione 
e inclusione sociale e territoriale. 
Il Consorzio Attività Produttive ha vissuto una fase espansiva in parallelo al periodo di sviluppo 
economico iniziato nel secondo dopo guerra e conclusosi nel primo decennio del 2000, diventando 
un accelerante per il tessuto industriale – artigianale, mettendo a disposizione degli imprenditori 
locali aree già urbanizzate e a costi contenuti. 
Quell'era è finita, siamo di fronte a una modifica strutturale e radicale del tessuto economico e 
sociale. Occorre ora supportare il settore produttivo modenese, in una nuova fase economico-
sociale, caratterizzata da una crisi strutturale globale senza precedenti e da un riassetto delle 
strategie produttive, che porta con sé la delocalizzazione di settori produttivi anche manifatturieri 
in aree geografiche connotate da un minor costo della forza lavoro. 
Il CAP deve quindi diventare uno strumento operativo degli Enti Locali nel settore delle attività 
produttive, capace di rispondere alle sfide del programma Europa 2020: pianificazione, 
progettazione, consulenza, management, innovazione.”5 

 

“Mettere a disposizione delle imprese in grado di investire, terreni a prezzi contenuti all'interno di 
aree qualificate dal punto di vista infrastrutturale, ambientale, e la gestione comune di servizi con 
le relative economie di scala, resta un asse operativo irrinunciabile anche nei prossimi anni. Ma 
occorre capire come sia possibile mantenere il ruolo di interlocutore privilegiato tra domanda e 
offerta di superfici nel nuovo contesto produttivo e territoriale in cui il Consorzio ora si trova ad 
operare.  

 
5 Documento programmatico per la legislatura 2014-2019 - http://www.capmodena.it/documenti 



 

La legge nazionale propone la costruzione di banche dati riferite al dismesso: il Consorzio deve 
proporsi per fornire questo servizio e un servizio che sia anche operativo, ossia capace di misurare 
non solo quantitativamente il patrimonio ma anche qualitativamente. Altra occasione è 
rappresentata dai bonus per la riqualificazione energetica e sismica.”6 

In questa direzione si collocano i Protocolli d’Intesa/Convenzioni siglati negli ultimi anni dal 

Consorzio: 

- con AESS, Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile, in materia di politiche energetiche 

- con ERVET per i temi legati alla L.R. 14/2014, competitività e attrattività del sistema produttivo 

- con il Comune di Modena per lo svolgimento del servizio di supporto per la costruzione dei dati di 

quadro conoscitivo funzionale alla stesura del nuovo PSC del Comune di Modena relativamente al 

perfezionamento dell’atlante aree produttive con implementazione delle analisi ambientali 

- con CambiaMo per la realizzazione di progetti e programmi di specifico interesse con 

collaborazioni sinergiche tra le rispettive strutture tecniche ed amministrative. 

Si sta inoltre intensificando il rapporto di collaborazione con Fondazione Democenter cui spetta il 

compito di interfaccia fra le aziende, l’università, i centri di ricerca accreditati e gli altri servizi alle 

imprese esistenti (ad es. il Quality Center Network del biomedicale), nella promozione, 

progettazione e realizzazione di insediamenti produttivi innovativi (spin off della ricerca, e 

aziendali, imprese ad alto contenuto tecnologico) anche attraverso il recupero e la rigenerazione 

dell’esistente. 

 

3. GLI ATTORI DEL SISTEMA DELLA PREVENZIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE 

La riduzione del livello di rischio di corruzione all’interno della struttura organizzativa del 

Consorzio costituisce obiettivo strategico. 

 

La legge 190/2012 precisa che l’attività di elaborazione del Piano nonché delle misure di 

prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del d.lgs. 231/2001, non può 

essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione (art. 1, co. 8), ma spetta al RPCT.  

Lo scopo della norma è quello di considerare la predisposizione del PTPCT un’attività da svolgere 

necessariamente da parte di chi opera esclusivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente 

interessato, sia perché presuppone una profonda conoscenza della struttura organizzativa, di 

come si configurano i processi decisionali (siano o meno procedimenti amministrativi) e della 

possibilità di conoscere quali profili di rischio siano coinvolti; sia perché è finalizzato 

all’individuazione delle misure di prevenzione che più si attagliano alla fisionomia dell’ente e dei 

singoli uffici e al loro migliore funzionamento.  

 

3.1 Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

La nomina  

Il Consorzio, a seguito dell’entrata in vigore della legge 190/2012, si è attivato per dare attuazione 

agli adempimenti previsti dalla normativa, individuando nella figura del Segretario, il Responsabile 

per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza in analogia a quanto previsto per gli Enti 

Locali, come avvenuto, da ultimo, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 5 del 

9/03/2015 e come si ritiene di procedere in futuro. 

 

 

 
6 ibidem 



 

 

 

Compiti  

I compiti del RPCT sono di seguito elencati, tenendo conto anche di quanto riportato all’allegato 3, 

“Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (RPCT)”, del PNA 2019:  

a. in base a quanto previsto dalla L. 190/2012, il RPCT deve:  

- elaborare la proposta di Piano della prevenzione, e sottoporla all’approvazione del Consiglio di 

Amministrazione (art. 1, comma 8);  

- segnalare all’organo di indirizzo e all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV)/Nucleo di 

Valutazione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza e indicare al Direttore, in qualità di soggetto competente all’esercizio 

dell’azione disciplinare, i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (art. 1, comma 7);  

- definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8);  

- verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità (art. 1, comma 10, lett. a);  

- proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti 

dell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione (art. 1, comma 10, lett. a);  

- verificare, d'intesa con il Direttore, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 

svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione (art. 1, comma 10, lett. b). Verifica, che alla luce della dimensione e organizzazione del 

Consorzio, troverà tutte le limitazioni evidenziate al successivo punto 6.1;  

- individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità, a 

partire dai dipendenti chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato, sulla base del Piano, il 

rischio che siano commessi reati di corruzione (art. 1, comma 10, lett. c);  

- riferire sulla sua attività all’organo di indirizzo politico se richiesto o se lui stesso lo valuta 

opportuno (art. 1 c. 14);  

- trasmettere annualmente all'Organismo indipendente di valutazione (OIV)/Nucleo di Valutazione 

e al Consiglio di Amministrazione una relazione, recante i risultati dell'attività svolta, con 

pubblicazione della stessa nel sito web dell'amministrazione (art. 1 c. 14).  

b. in base a quanto previsto dal D.lgs. n. 39/2013, il RPCT in particolare deve:  

- vigilare sulla applicazione delle disposizioni in materia di rispetto delle norme sulla inconferibilità 

e incompatibilità degli incarichi di cui al decreto, con il compito di contestare all'interessato 

l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità (art. 15, c.1);  

- segnalare i casi di possibili violazioni al decreto all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Autorità 

garante della concorrenza e del mercato ai fini delle funzioni di cui alla L. 215/2004, nonché alla 

Corte dei conti per l’accertamento di eventuali responsabilità amministrative (art. 15, c. 2);  

- avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e 

della misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole inconferibilità), ai sensi di quanto chiarito 

da ANAC con propria delibera n. 833 del 3 agosto 2016, richiamata nel sopra menzionato allegato 

3 del PNA 2019.  

c. in base a quanto previsto dall’art. 15 del DPR 62/2013, rif delib CdA n. 6 del 9/3/2015 il RPCT 

deve:  

- curare la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione;  

- effettuare il monitoraggio annuale sulla loro attuazione;  



 

- provvedere a pubblicare sul sito istituzionale e a comunicare all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione i risultati del monitoraggio.  

d. in base a quanto previsto dal D.lgs. n. 33/2013, come modificato e integrato dal D.lgs. n. 97 

del 2016, il RPCT in particolare deve, ai sensi dell’art.43:  

- svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente (comma 1);  

- assicurare la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (comma 

1);  

- segnalare al Consiglio di Amministrazione, all'Organismo indipendente di valutazione 

(OIV)/Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 

disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (comma 1);  

- assicurare e controllare la regolare attuazione dell'accesso civico, anche in sede di riesame, sulla 

base di quanto stabilito dal suddetto decreto, ed in particolare dagli articoli 5 e 5-bis (comma 4). 

 

Responsabilità dirigenziale, disciplinare e amministrativa del RPCT  

Il RPCT ha considerevoli responsabilità ai sensi di legge.  

Infatti, all’art. 1, comma 12, della stessa l. n. 190/2012 si prevede l’imputazione di una 

responsabilità dirigenziale, disciplinare ed amministrativa in capo al RPCT nel caso in cui a carico di 

un soggetto dell'amministrazione vi sia una condanna per un reato di corruzione accertato con 

sentenza passata in giudicato.  

La responsabilità è esclusa solo se il responsabile della prevenzione prova entrambe le circostanze 

sotto riportate:  

a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano di prevenzione e di aver 

osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 dello stesso articolo 1 della L.190/2012;  

b) di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano.  

 

Come richiesto dal Piano Nazionale Anticorruzione 2019, si espongono di seguito sinteticamente i 

compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio corruttivo, 

concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso 

(cfr. Parte II, PNA 2019, § 4.). 

 

3.2 Consiglio di Amministrazione 

Rifacendosi a quanto previsto dalla delibera n. 15/2013 del 13/03/2013 da C.I.V.I.T. che, per i 

Comuni, individua nel Sindaco l’organo competente a nominare il responsabile della prevenzione 

della corruzione, il Consorzio, costituito da tredici Comuni, data la propria autonomia statutaria e 

sulla base dell’assetto delle competenze attribuite agli organi (Assemblea Consorziale, Consiglio di 

Amministrazione e Presidente del Consiglio di Amministrazione) ha ritenuto di attribuire la 

titolarità del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione al Consiglio di 

Amministrazione. 

A quest’organo istituzionale spetta pertanto: 

a) nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, disponendo le 

eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo 

svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività;  

b) definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del 

Piano triennale per la Prevenzione della corruzione e della Trasparenza;  



 

c) adottare il Codice di Comportamento;  

d) adottare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (e i suoi 

aggiornamenti annuali), su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, entro il 31 gennaio di ogni anno;  

e) ricevere la relazione annuale del RPCT, che dà conto dell’attività svolta, ed eventuali 

segnalazioni dello stesso RPCT su eventuali disfunzioni riscontrate sull’attuazione delle misure di 

prevenzione e di trasparenza;  

f) dettare indirizzi applicativi in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

3.3 Direttore 

Nella sua funzione dirigenziale dell’Ente, l’attività del direttore è strettamente connessa alla 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e, più precisamente, è tenuto a svolgere i 

seguenti compiti:  

a) fornire le necessarie informazioni al RPCT per permettere l’espletamento delle sue funzioni;  

b) partecipare attivamente all’intero processo di elaborazione e gestione del rischio, proponendo 

in particolare le misure di prevenzione più idonee;  

c) con riferimento al Codice di Comportamento, come disposto nella deliberazione del CdA n. 

6/2015, spetta al direttore vigilare sull’osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti 

attivando, in caso di violazione, i conseguenti procedimenti disciplinari;  

d) applica le misure di prevenzione indicate nel Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza e gli indirizzi elaborati e diffusi dal RPCT;  

e) rispetta, quale soggetto adottante o quale responsabile di procedimento, le prescrizioni del 

D.lgs. n. 39 del 2013 in materia di cause di inconferibilità e incompatibilità per le tipologie di 

incarico ivi previste.  

Il ruolo svolto dalla figura del Direttore è di fondamentale importanza per il perseguimento degli 

obiettivi del presente Piano; i suoi compiti in tale ambito si configurano come sostanziali alla 

funzione di direzione svolta e strettamente integrati con le relative competenze tecnico-gestionali.  

La violazione dei compiti di cui sopra è fonte di responsabilità disciplinare, oltre che dirigenziale, e 

se ne deve tenere conto ai fini della valutazione annuale delle prestazioni dirigenziali. 

 

3.4 Dipendenti  

AI fini del presente Piano, per “dipendenti” si intendono coloro che sono inquadrati, con qualsiasi 

qualifica/categoria, nei ruoli previsti dalla pianta organica del Consorzio con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato. 

I dipendenti sono tenuti a:  

a) collaborare al processo di elaborazione e di gestione del rischio, quando coinvolti;  

b) osservare le misure di prevenzione previste dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza;  

c) adempiere agli obblighi del Codice di Comportamento adottato con deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione n. 6/2015;  

d) effettuare le comunicazioni prescritte in materia di conflitto di interessi e di obbligo di 

astensione, secondo gli indirizzi forniti dal RPCT;  

e) segnalare i possibili illeciti (penali, disciplinari, amministrativo-contabili) di cui vengono a 

conoscenza seguendo la procedura delineata nel Codice di comportamento all’articolo 7 e, per 

quanto riguarda la segnalazione di illeciti o di irregolarità da parte dei cosiddetti whistleblowers 
(cfr. paragrafo 6.4).  



 

L’art. 8 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013) precisa che “la 
violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare”.  

Pertanto, il dipendente che non osserva le misure del Piano incorre in un illecito disciplinare. 

 

3.5 Collaboratori 

Ai fini del Piano per “collaboratori” si intendono coloro che, in forza di rapporti di lavoro 

autonomo o di altro genere, diversi da quelli che contraddistinguono il rapporto di dipendenza, 

collaborano, per ragioni professionali, con gli uffici del Consorzio. I collaboratori sono tenuti a:  

a) osservare le misure di prevenzione indicate nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;  

b) segnalare i possibili illeciti (penali, disciplinari, amministrativo-contabili) di cui vengono a 

conoscenza, secondo le procedure richiamate al precedente paragrafo.  

 

3.6 Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) – Nucleo di Valutazione 

Le modifiche apportate alla L. n. 190/2012, dal D.lgs. n. 97/2016, hanno rafforzato il ruolo 

dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) in materia di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. Già nella precedente descrizione dei compiti è evidenze questo ruolo 

significativo.  

Ai fini della prevenzione della corruzione il precitato Organismo deve, in particolare:  

a) verificare, che il Piano triennale di prevenzione della corruzione ed ella Trasparenza, e relativi 

aggiornamenti, sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-

gestionale;  

b) verificare, ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che nella misurazione e 

valutazione della performance si tenga conto degli obiettivi connessi alla prevenzione della 

corruzione e della trasparenza;  

c) elaborare un sistema di valutazione delle prestazioni dirigenziali e del rimanente personale che 

tenga quindi conto della osservanza o meno del Piano e delle sue misure attuative e degli obblighi 

delineati dai Codici di comportamento;  

d) esprimere il proprio parere obbligatorio sulla proposta di Codice di comportamento al Consiglio 

di Amministrazione, e sulle sue modifiche, ai sensi dell’art. 54 c. 5 del D.lgs. n. 165 del 2001;  

e) svolgere i compiti connessi all’attività di prevenzione della corruzione in relazione alla misura 

generale obbligatoria della trasparenza amministrativa, ai sensi degli artt. 43 e 44 del D.lgs. n. 33 

del 2013;  

f) verificare la relazione trasmessa annualmente dal RPCT e chiedere allo stesso informazioni e 

documenti che ritiene necessari, oltre che effettuare audizioni di dipendenti.  

L'Organismo medesimo riferisce all'Autorità nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione 

delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

 

3.7 Responsabile dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltati (RASA)  

In data 22/01/2018 il Consorzio ha nominato il Direttore, arch. Luca Biancucci, quale 

“Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante” (RASA), incaricato della compilazione e 

dell'aggiornamento dell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), istituita ai sensi dell'art. 

33 della L. 221/2012, 

 

L’inserimento del nominativo del RASA all’interno del Piano è espressamente richiesto, come 

misura organizzativa di trasparenza in funzione della prevenzione della corruzione, dalla 



 

determinazione ANAC n. 831 del 3.8.2016, e risulta confermato dal PNA 2019 (paragrafo 4 della 

Parte IV).  

 

3.8 Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer – DPO)  

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera n. 12 del 29/05/2018, ha designato il Direttore Arch. 

Luca Biancucci quale Responsabile della protezione dei dati personali (RPD) per il Consorzio, ai 

sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679 (RGPD). 

Il nominativo e i dati di contatto del RPD così nominato sono stati resi disponibili nel sito internet 

istituzionale del Consorzio e comunicati al Garante per la protezione dei dati personali; 

Qualora lo ritenesse opportuno, al fine di meglio adempiere ai compiti previsti dal RGPD, è stata 

demandata al Direttore la possibilità, con propri atti, di individuare società informatiche o 

professionisti di comprovata esperienza nella gestione e protezione dei dati informatici, quali 

supporti tecnico-amministrativi all’adempimento dei propri compiti di RDP  

E’ stata istituita un’apposita casella mail dpo@capmodena.it a cui è possibile accedere nella 

specifica sezione “Privacy” all’interno della pagina “Amministrazione Trasparente” del sito 

istituzionale del Consorzio. 

 

4. ATTIVITA’ DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE REALIZZATA DAL CONSORZIO ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE AREE E SERVIZI NEL CORSO DEL 2019 

Questa parte è dedicata alla descrizione dello stato dell’arte in materia di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. Oltre alla nomina del RPCT e all’approvazione annuale dei PTCPT 

già precedentemente descritta, diverse altre azioni sono state adottate. 

 

Attività di formazione  

Come previsto dalla Legge n. 190/2012 e in accordo con il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione, nel corso dell’anno 2019 sono state svolte attività di formazione nello specifico 

attraverso la partecipazione ai corsi svolti dall’Osservatorio Appalti della Provincia di Modena. 

 

Codice di comportamento  

Con deliberazione n. 6 del 9 marzo 2015 il Consiglio di Amministrazione ha definito il Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici del Consorzio. Si valuterà se apportare revisioni al Codice, 

tenendo conto delle esigenze del Consorzio e del fatto che non si sono verificate situazioni di 

“malamministrazione” e che nel corso del 2019 non sono stati avviati procedimenti disciplinari.  Si 

resta in attesa, come previsto nella deliberazione ANAC di approvazione per il 2019 del PNA, 

dell’uscita prossima di nuove linee guida generali sull’adozione dei nuovi codici di 

amministrazione. 

 

Applicazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati di controllo pubblico (Dlgs. N. 39/2013) 

Nel corso del 2019, nel rispetto delle norme previste dal D.Lgs. N. 39/2013, è stato rinnovato 

l’arch. Luca Biancucci nell’incarico dirigenziale di direttore del Consorzio. Per il resto non sono stati 

conferiti incarichi dirigenziali e, vista la natura giuridica del Consorzio, non sussistono i presupposti 

per conferimenti di incarichi negli organismi partecipati, per cui non sono state verificate eventuali 

situazioni di inconferibilità e incompatibilità in applicazione del Dlgs. 39/2013.  

 

 



 

Applicazione della disciplina della tutela dei dati personali (Regolamento UE 2016/679) 

Vista la novità importante in relazione agli obblighi di trasparenza intervenuta nel 2018 con 

l’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento UE 2016/679 e l’adeguamento del Codice in 

materia di protezione dei dati personali entrato in vigore il 19/09/2018 con D.Lgs.  10 agosto 2018 

n. 101.  Anche nel 2019 è proseguito per il Consorzio un percorso di formazione in particolare sul 

diritto di accesso e sulla sicurezza dei sistemi informatici. 

 

5. IL PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA ALLA 

LUCE DELLE INDICAZIONI CONTENUTE NEI PIANI NAZIONALI ANTICORRUZIONE DELIBERATI DA 

ANAC  

 

Sulla base delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, il PTPCT a livello locale 

deve possedere le seguenti caratteristiche e contenuti, tenendo conto anche del contesto di 

riferimento: 

- Deve consistere in un programma di attività, con indicazione delle aree a rischio e delle 

specifiche tipologie di rischio per ogni processo e procedimento, delle misure da 

implementare per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi suddetti, dei 

responsabili per l’applicazione di ogni misura e dei tempi. Il PTPCT, pertanto, non è un 

documento di studio o di indagine, ma uno strumento per l’individuazione di misure 

concrete, da realizzare con certezza e da vigilare quanto ad effettiva applicazione e quanto 

ad efficacia preventiva della corruzione e a garanzia della trasparenza; 

- deve provvedere all’individuazione delle aree a rischio al fine di consentire l’emersione 

delle aree nell’ambito dell’attività del Consorzio che devono essere presidiate più di altre 

mediante l’implementazione di misure di prevenzione.  

 

Il PNA 2019 ha conservato la distinzione, già presente nei precedenti Piani nazionali delle “Aree a 

rischio corruzione” tra quelle “Generali”, in quanto riscontrabili in tutte le pubbliche 

amministrazioni, e quelle “Specifiche”, che le singole Amministrazioni individuano, in base alla 

tipologia di ente di appartenenza (Ministero, Regione, Comune, ecc.) e in base al contesto, esterno 

e interno, in cui si trovano ad operare e dei conseguenti rischi correlati.  

 

Per quanto riguarda le cd. Aree di rischio obbligatorie/generali, la legge 190/2016 (art. 1 comma 

16), nonché la determinazione dell’ANAC n. 12/2015, ha individuato le seguenti: 

 

1) Autorizzazione o concessione; 

2) Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, anche con riferimento 

alle modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei contratti pubblici relativo a 

lavori, forniture e servizi, di cui al Dlgs. N. 50/2016; 

3) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici e privati; 

4) Concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e progressioni di carriera. 

- Per ogni area di rischio deve essere effettuata la mappatura dei processi, al fine di 

realizzare con riferimento agli stessi le attività di valutazione e gestione del rischio. 

Questa attività è finalizzata alla riduzione delle probabilità che si verifichi un rischio di 

corruzione. In particolare nell’attività di analisi e valutazione del rischio dovranno 



 

essere utilizzati criteri oggettivi e predeterminati, come quelli indicati nell’allegato 5 del 

PNA relativi alla probabilità e impatto dei singoli rischi di corruzione. 

- Definizione di una serie di misure di prevenzione della corruzione relative alle 

specifiche tipologie di rischio emerse nell’attività di gestione del rischio. Tali misure di 

prevenzione devono essere tanto più significative nel caso che un determinato 

processo/procedimento presenti un rischio elevato. Tali misure di prevenzione sono sia 

di carattere obbligatorio, in quanto già previste dalle leggi o altre disposizioni 

normative, sia di carattere facoltativo, in quanto consistono in misure introdotte in 

modo autonomo dalle singole Amministrazioni in base alle proprie caratteristiche. 

Inoltre tali misure possono essere di tipo specifico per singole strutture organizzative 

oppure di tipo trasversale a tutto l’ente. 

 

Mappatura delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’ente 

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, per l’attività propria del Consorzio sono individuate 

quali attività a più elevato rischio di corruzione le seguenti: 

a) Procedimento per la formazione delle graduatorie di assegnazione per la cessione in 

proprietà e la concessione in diritto di superficie di lotti e per la locazione di immobili in 

ambito PIP; 

b) Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all'articolo 24 del decreto legislativo n.150 del 2009; 

c) Esercizio del potere di autotutela di atti amministrativi (revoca/annullamento); 

d) Accordi ex-art.11 legge 7 agosto 1990 n.241; 

e) Nomina delle commissioni di concorso e di gara; 

f) Elaborazione bandi di gara e di concorso; 

g) Progettazione di un servizio o di una fornitura; 

h) Indagini di mercato che precedono la progettazione di un’opera o di un servizio; 

i) Proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi; 

j) Atti di approvazione di varianti in corso d’opera relativi ad appalti di lavori pubblici; 

k) Affidamento di lavori complementari; 

l) Affidamenti di incarichi professionali in materia di urbanistica e di opere pubbliche; 

m) Affidamenti incarichi ad avvocati per la difesa in giudizio dell’ente; 

n) Affidamenti diretti, senza gara, di lavori, beni e servizi, anche in caso di urgenza; 

o) Autorizzazione al subappalto di opere pubbliche; 

p) Sostituzione del contraente in relazione ad operazioni di cessione di azienda; 

q) Liquidazioni e collaudi di opere, forniture di beni e servizi; 

r) Applicazioni penali in esecuzione del contratto; 

s) Conferimento di incarichi di studio, ricerche e consulenza; 

t) Affidamenti incarichi ex- art.110 del TUEL;  

u) Accordi bonari in corso di esproprio; 

v) Transazioni a chiusura di contenzioso pendente; 

w) Procedimenti sanzionatori; 

x) Pagamenti verso imprese; 

y) Riscossioni; 

 

 



 

Gli obiettivi da perseguire in sede di aggiornamento e attuazione delle misure previste nel PTPCT 

sono stati indicati nella determinazione dell’ANAC n. 1208/2017: 

- da un lato, la necessaria gestione del rischio e la chiara identificazione delle misure di 

prevenzione della corruzione anche in termini di definizione di tempi e di responsabilità, 

dall’altro, l’organizzazione dei flussi informativi per la pubblicazione e i relativi responsabili 

per l’attuazione della trasparenza. A tal fine, si intende assicurare il regolare 

funzionamento dei flussi informativi ai fini della pubblicazione dei dati nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 
- la necessità di coordinare gli obiettivi di performance e le misure di trasparenza come 

emerge chiaramente sia dal d.lgs. 33/2013, art. 44, sia dalla legge 190/2012, art. 1, co. 8-

bis, introdotto dal d.lgs. 97/2016, ove si ribadisce che gli OIV hanno il compito di verificare 

la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nei documenti di 

programmazione strategico gestionale e che la valutazione della performance tiene conto 

degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza.  

 

Nella sua deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018, “Approvazione definitiva 

dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”, ANAC ha riservato una Parte 

generale, che precede gli approfondimenti tematici, ad alcune questioni, oggetto anche di delibere 

dell’Autorità, allo scopo di fornire a tutti i soggetti destinatari del PNA chiarimenti in merito ai 

dubbi interpretativi sorti per la corretta applicazione della disciplina in materia di prevenzione 

della corruzione.  

In particolare, per quanto interessa in questa sezione, è stato affrontato il tema dei rapporti fra 

trasparenza, intesa come obblighi di pubblicazione, e nuova disciplina della tutela dei dati 

personali introdotta dal Regolamento UE 2016/679 e il rapporto tra RPCT e Responsabile della 

protezione dei dati (RPD). 

 

Pur in continuità con i precedenti PNA, l’Autorità ha ritenuto di sviluppare ed aggiornare nel PNA 

2019 le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo confluite nel documento 

metodologico, Allegato 1) al Piano stesso, cui si rinvia. Esso costituisce l’unico riferimento 

metodologico da seguire nella predisposizione del PTPCT per la parte relativa alla gestione del 

rischio corruttivo e aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 

2013 e nell’Aggiornamento PNA 2015.  

 

Oltre alla valutazione e trattamento del rischio, sempre nell’All. 1 al PNA 2019 vengono fornite 

indicazioni anche sulla fase del monitoraggio e riesame periodico delle misure anti-corruzione 

adottate, che costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione del rischio attraverso 

cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo 

funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le 

modifiche necessarie.7  

Essendo il PTPCT un documento di programmazione, appare evidente che ad esso debba 

logicamente seguire un adeguato monitoraggio e controllo della corretta e continua attuazione 

delle misure. 
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In primo luogo, occorre ribadire che la responsabilità del monitoraggio è del RPCT; la sua azione 

consiste nel verificare l’osservanza delle misure di prevenzione del rischio previste nel PTPCT da 

parte delle unità organizzative in cui si articola l’amministrazione. 

In ogni caso, per poter realizzare un modello di gestione del rischio corruttivo diffuso 

nell’organizzazione (c.d. modello di prevenzione a rete), i responsabili degli uffici e i dipendenti 

tutti, quando richiesto e nelle modalità specificate, hanno il dovere di fornire il supporto 

necessario al RPCT, dovere che, qualora fosse disatteso, può dar luogo a provvedimenti 

disciplinari. 

Le risultanze del monitoraggio sulle misure di prevenzione della corruzione costituiscono il 

presupposto della definizione del successivo PTPCT. 

 

Infine, nell’All. 1 al PNA 2019 si ribadisce l’opportunità che il monitoraggio delle misure non si 

limiti alla sola attuazione delle stesse, ma contempli anche una valutazione della loro idoneità, 

intesa come effettiva capacità di riduzione del rischio corruttivo, secondo il principio guida della 

“effettività”. 

Il riesame periodico è coordinato dal RPCT ma dovrebbe essere realizzato con il contributo 

metodologico degli organismi deputati all’attività di valutazione delle performance (OIV e 

organismi con funzioni analoghe) e/o delle strutture di vigilanza e audit interno. 

 

Oltre a quanto sopra precisato, il PNA 2019 è accompagnato da due ulteriori allegati che 

intervengono a precisare meglio  

- All. 2: La rotazione “ordinaria” del personale 

- All. 3: I riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del RPCT meglio richiamati in altri punti del 

presente Piano. 

 

6. IL PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA DEL 

CONSORZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE AREE E SERVIZI 2020-2022 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha avviato le attività 

propedeutiche alla predisposizione del Piano 2020/2022. La prima attività è stata la 

predisposizione delle schede per la mappatura dei processi, che si allegano al presente Piano 

(Allegato 1), finalizzata ad affrontare gli adempimenti necessari alla gestione del rischio 

corruzione. 

Inoltre, sono stati coinvolti gli Stakeholders con specifica consultazione del PTPCT a mezzo avviso 

pubblicato sul sito del Consorzio dal 24/01/2020 al 31/01/2020. 

Non sono pervenute osservazioni.   

 

Le azioni e le misure di prevenzione della corruzione per il triennio 2020/2022 sono contenute 

nelle schede di cui all’allegato 1 del presente Piano. 

Oltre alle specifiche azioni distinte per tipologia di processo/procedimento e per tipologia di 

rischio, di seguito vengono riportate ulteriori misure e attività, che hanno riflessi positivi sulla 

prevenzione della corruzione attenendosi anche alle indicazioni metodologiche per la gestione e la 

valutazione dei rischi corruttivi di cui all’allegato 1 al PNA 2019. Si tratta di attività che hanno 

carattere trasversale ed in parte già attuate dal Consorzio. 

 

Nei meccanismi di formazione delle decisioni: 



 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si redigono gli atti in modo semplice e comprensibile 

e si rispetta il divieto di aggravio del procedimento; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riferimento agli atti con cui vi sia ampio 

margine di discrezionalità amministrativa, si motiva adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione 

è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano titolo o interesse di partecipare e accedere alle 

attività secondo quanto consentito dalla legge, gli atti dell'ente si riportano, per quanto possibile, 

ad uno stile comune. 

d) ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/1990, come aggiunto dall’art. 1 della legge 190/2012, Il 

Responsabile del Procedimento competente ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali ed il provvedimento finale, si astengono in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 

e) in un’ottica di ulteriori obblighi di trasparenza, sul sito istituzionale si pubblicano i moduli di 

presentazione di istanze, richieste dai procedimenti più rilevanti. 

f) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento si indica l'indirizzo mail 

cui rivolgersi; 

g) nell’ambito dell’attività contrattuale: 

- si assicura il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare e di 

valutazione delle offerte chiari ed adeguati; 

- si prevedono gli affidamenti diretti solo nei casi ammessi dalle leggi e dai regolamenti 

consortili e nel rispetto del principio di rotazione di cui alla legge 190/2012 (art. 1, co. 4, 

lett. e), co. 5, lett. b), co. 10, lett. b)); 

- quando il contratto è affidato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa si 

definiscono puntualmente, nel bando/lettera d’invito, i criteri di valutazione e loro 

ponderazione; 

- ricorso motivato alle procedure negoziate e divieto artificioso di frazionamento 

 

Nei meccanismi di attuazione delle decisioni: 

- si rilevano i tempi medi di pagamento; 

- si vigila sull’esecuzione dei contratti; 

- si implementa la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo tale da assicurare 

trasparenza e tracciabilità. 

Nei meccanismi di controllo delle decisioni: 

Si attua il rispetto della distinzione dei ruoli di indirizzo politico e gestionale. Al fine di dare 

completa attuazione agli strumenti di prevenzione della corruzione, l’attività del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza può essere affiancata dall’attività delle posizioni 

organizzative. 

 

6.1 Rotazione 

Si premette che il Consorzio è organizzato in due aree, funzionali e complementari tra loro, e 

precisamente: 

a) Area amministrativa e contabile 

b) Area tecnica  

I dipendenti del Consorzio sono attualmente 6, di cui 1 a tempo determinato (Direttore), n. 3 

inquadrati in Categoria “D” e 2 inquadrati in Categoria “C”. 



 

In merito alla rotazione del personale assunto con contratto a tempo indeterminato, il Consorzio, 

in ragione delle ridotte dimensioni dell’Ente e del numero limitato di personale esistente al suo 

interno, ritiene che la rotazione di personale causerebbe inefficienza e inefficacia dell’azione 

amministrativa. Tra l’altro l’art.1, comma 221 della legge n.208/2015 per gli enti di piccole 

dimensioni quali il Consorzio ammette tale soluzione laddove afferma “non   trovano applicazione 
le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ove 
la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale.”. 

Tutto quanto sopra esposto nella consapevolezza che la riduzione del rischio legato alla mancata 

possibilità di rotazione dovrà attenersi alle indicazioni “compensative” suggerite nell’all. 2 al PNA 

2019 “La rotazione “ordinaria” del personale”, p. 5. 

 

6.2 Adempimenti in materia di conflitto di interessi e incompatibilità 

Per consentire una omogenea applicazione della normativa alle attività e procedure del Consorzio 

in materia di incompatibilità e conflitto di interessi, con particolare riferimento alle aree 

considerate a maggior rischio corruttivo individuate dalla legge 190/2012, si indicano di seguito 

una serie di criteri generali a cui attenersi da parte dei dipendenti. 

Al fine di prevenire situazioni di conflitto di interesse, come disciplinati dall’art. 6 bis della legge 

241/1990 e art. 6 del DPR 62/2013, è necessario effettuare le verifiche necessarie secondo le 

seguenti indicazioni. 

Per tutte le procedure di gara le imprese, enti o cooperative che parteciperanno alle procedure di 

scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, dichiareranno in sede di gara, i 

nominativi dei titolari/legali rappresentanti, amministratori, soci/dipendenti con poteri decisionali 

riferiti a quel procedimento, al fine di consentire le opportune verifiche di situazioni di conflitto di 

interessi.   

 Analoghe dichiarazioni devono essere richieste nelle procedure per l’affidamento di incarichi 

esterni di lavoro autonomo. 

Per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente successivo 

alla cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del Dlgs. 165/2001 e art. 

21 del Dlgs. 39/2013, è necessario prevedere che il legale rappresentante dell’impresa che 

parteciperà alla gara dichiari di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o 

aver attribuito incarichi a ex dipendenti o incaricati del Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi 

/nel triennio successivo alla loro cessazione del rapporto/ che hanno esercitato poteri autoritativi 

o negoziali nei confronti di questa impresa/ente/cooperativa per conto del Consorzio Attività 

Produttive Aree e Servizi negli ultimi tre anni di servizio. 

Il direttore dovrà disporre l’esclusione dalle procedure di affidamento delle imprese nei cui 

confronti emerga, a seguito di controlli, il verificarsi della condizione di incompatibilità. 

Inoltre nei provvedimenti di aggiudicazione definitiva per l’affidamento di lavori, forniture e servizi 

(anche in economia) è necessario dare atto dell’effettuazione delle verifiche in materia di conflitto 

di interessi e delle sue risultanze. 

Nei casi di attività contrattuale (o altre attività di conferimento di incarichi di lavoro autonomo a 

soggetti esterni al Consorzio) che prevedono la costituzione di Commissioni per la scelta del 

contraente (o dell’incaricato), ai sensi dell’art. 35 bis del Dlgs. 165/2001, i componenti dovranno 

dichiarare l’insussistenza di precedenti penali. 

Per quanto riguarda i provvedimenti amministrativi (concessione, autorizzazione, erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 



 

qualunque genere a persone e enti pubblici e privati) è necessario, nello stesso provvedimento 

dare atto dell’effettuazione delle verifiche in materia di conflitto di interessi e delle sue risultanze. 

Infine al momento dell’insediamento delle commissioni di concorso per l’accesso al pubblico 

impiego si procederà alla verifica delle cause di incompatibilità. 

 

6.3 Formazione del personale 

Il Consorzio ha formato e continuerà nella formazione specifica rivolta al personale.  

 

6.4 Tutela del dipendente che segnala illeciti (cd. Whistleblowing) 

La tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti è stata da ultimo disciplinata con la legge 

n.179/2017 di cui si riportano di seguito alcuni stralci e alla quale si rinvia per la completezza della 

disciplina. 

 Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnala al 

RPCT di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all’Autorità 

nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all’autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, 

condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può 

essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 

avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione 

(art. Art.54 bis del Dlgs n.165/2001 come sostituito dalla legge n.179/2017). 

 L’identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l’identità 

del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di 

procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del 

segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del 

procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione 

dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, 

anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza 

di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità.  La segnalazione è sottratta 

all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni.  

Le tutele di cui sopra non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo 

grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque 

per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo 

stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

La legge n. 179/2017 citata prevede poi che l'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati 

personali, adotti apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione 

delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e 

promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del 

segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione.  

In attesa dell’emanazione delle suddette linee guida, la procedura per la gestione delle 

segnalazioni di condotte illecite all’interno dell’ente sarà svolta secondo l’allegato 1° alla 

determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 6 del 28 aprile 2015. 

 

6.5 Sistema di monitoraggio 



 

La responsabilità del monitoraggio spetta al RPCT, ma trattandosi di una figura spesso non 

presente fisicamente presso il Consorzio viene, per questa specifica azione, supportato dalla P.O. 

presente, dal Direttore e dal Nucleo di Valutazione che forniranno al RPCT, in qualsiasi momento 

lo richieda e di norma entro il 15 dicembre, i report relativi allo stato di attuazione del Piano 

anticorruzione, al fine di consentire al Responsabile di predisporre la propria relazione, così come 

previsto dalla legge 190/2012, entro i termini stabiliti. 

Questi report sono il frutto di un’azione di monitoraggio sia sull’attuazione delle misure adottate 

sia sulla loro idoneità. Spetterà al RPCT verificarne la veridicità con gli strumenti a disposizione. 

Il RPCT, infine, può tenere conto di segnalazioni provenienti da eventuali portatori di interesse, 

sufficientemente circostanziate, che evidenzino situazioni di anomalia e configurino la possibilità 

di un rischio di corruzione. 

Essendo il Consorzio un ente di dimensioni molto esigue si ritiene opportuno e funzionale allo 

scopo, prevedere che il piano di monitoraggio abbia un orizzonte temporale di riferimento 

annuale. 

 

 

 

SEZIONE II – AZIONI A GARANZIA DELLA TRASPARENZA  

 

1. INTRODUZIONE 

 

La presente sezione individua le iniziative del Consorzio volte a garantire un adeguato livello di 

trasparenza in attuazione del Dlgs. N. 33/2013, novellato dal Dlgs. n. 97/2016, del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2016 (delibera ANAC n. 831/2016), 2017 (delibera ANAC n. 1208/2017), 2018 

(delibera ANAC n. 1074/2018), 2019 (delibera ANAC n. 1064/2019) ed in osservanza:  

- delle “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni contenute nel Dlgs. 33/2013, come modificato 

dal Dlgs n. 97/2016 (delibera ANAC n. 1310/2016); 

- delle “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei 

limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 del Dlgs. N. 33/2013 (delibera ANAC n. 

1309/2016); 

- del Regolamento Generale Protezione Dati (RGDP) 2016/679/UE. 

All’interno di tale quadro di riferimento sono, pertanto, individuate: 

- misure e strumenti attuativi degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

anche di natura organizzativa, dirette ad assicurare: la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi, ai sensi degli art. 10 e 43 comma 3 del Dlgs. N. 33/2013; 

- azioni e strumenti attuativi, anche di natura organizzativa, diretti ad assicurare la regolare 

attuazione dell’accesso civico (proprio e generalizzato) ai sensi degli artt. 5 e 43 del Dlgs. N. 

33/2013; 

- azioni volte a garantire che l’attività di pubblicazione dei dati sul sito web istituzionale 

avvenga nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti 

all’art. 5 del RGDP 2016/679/UE, quali liceità, correttezza e trasparenza, minimizzazione dei 

dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, tenendo anche 

conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento; 

e sono inoltre definiti: 

- gli obiettivi strategici in materia di trasparenza e le relative azioni attuative 



 

- gli adempimenti a carico dell’Ente per dare attuazione a quanto previsto dal RGPD 

2016/679/UE 

 

Si evidenzia che la presente Sezione Trasparenza è elaborata in una logica di efficienza, efficacia ed 

economicità tesa a superare il mero adempimento, impiantando la “funzione trasparenza” 

nell’organizzazione e nelle sue modalità operative in modo progressivo, stabile e integrato. 

 

2. GLI OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA 

 

Gli obiettivi in materia di trasparenza e accesso civico rientrano sostanzialmente tutti 

nell’obiettivo di ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione ampliando la 

trasparenza sull’attività amministrativa come già indicato nella sezione dedicata al piano di 

prevenzione della corruzione. 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza e accesso civico individuati per la promozione di 

maggiori livelli di trasparenza, ai sensi di quanto disposto dal novellato art. 10 comma 3 del Dlgs. 

33/2013, nel rispetto di quanto previsto dal RGPD 2016/679/UE, per l’anno 2020 sono: 

1. la promozione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA); 

2. la continuità della pubblicazione delle determinazioni del direttore; 

Gli obiettivi operativi in materia di trasparenza ed accesso civico sono invece riportati nella mappa 

degli obblighi e delle responsabilità Allegato 2, in corrispondenza di ogni singolo obbligo di 

pubblicazione.  

Di seguito per ciascuno degli obiettivi strategici individuati sono programmate le azioni che 

interesseranno il triennio, 2020-2022, espresso con maggior dettaglio per l’anno 2020. 

 

2.1 La definizione della governance per garantire l’esercizio del diritto di accesso civico 

“generalizzato”. Prime misure organizzative per garantire il coordinamento nella gestione delle 

diverse istanze di accesso (civico, generalizzato, documentale). 

Il Dlgs. N. 97/2016 ha introdotto il diritto di accesso civico generalizzato sul modello FOIA 

(Freedom of Information Act), ai sensi del quale “chiunque” ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela degli interessi pubblici e privati 

giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5 bis del Dlgs. 33/2013. 

Questo consente di perseguire la “finalità di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione 

al dibattito pubblico” (art. 5 del Dlgs. 33/2013). 

Risulta prioritario, in ragione della centralità e strategicità che assume l’istituto nel sistema della 

trasparenza, definire le misure organizzative “per controllare ed assicurare la regolare attuazione 

dell’accesso civico” (art. 43 comma 4 del decreto trasparenza). 

Le citate linee guida ANAC, considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso civico 

generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso, suggerivano l’adozione, anche in 

forma di un regolamento di accesso, di una disciplina organica e coordinata delle tre tipologie di 

accesso, con il fine di dare attuazione al principio di trasparenza introdotto dal legislatore. In 

particolare, tale disciplina potrebbe prevedere: 

- una prima sezione dedicata alla disciplina dell’accesso documentale; 

- una seconda sezione dedicata alla disciplina dell’accesso civico (“semplice”) connesso agli 

obblighi di pubblicazione di cui al Dlgs. n. 33/2013; 



 

- una terza sezione dedicata alla disciplina dell’accesso generalizzato. Tale sezione dovrebbe: 

a) rinviare alle esclusioni di cui all’accesso legge 241/1990, disposte in attuazione dei 

commi 1 e 2 dell’art. 24, dalla prima sezione; 

b) provvedere ad individuare il Responsabile del procedimento; 

c) provvedere a disciplinare la procedura per la valutazione caso per caso delle richieste 

di accesso. 

Le linee guida prevedono anche che presso ogni pubblica amministrazione sia istituito un registro 

delle richieste di accesso presentate, per tutte le tipologie di accesso. 

Il Consorzio, in attesa dell’adozione di una disciplina organica e coordinata delle tre tipologie di 

accesso (Regolamento per gli accessi), ritiene di individuare nel Protocollo il collettore di tutte le 

richieste di accesso, con il compito di smistare le istanze di accesso ai soggetti competenti a 

rispondere, a seconda della tipologia di accesso come di seguito indicato: 

- Accesso civico con obblighi di pubblicazione (art. 5 comma 1 Dlgs. n. 33/2013) al RPCT (per 

competenza) e al direttore del Consorzio; 

- Accesso civico generalizzato (art. 5 Dlgs. n. 33/2013) al Direttore, all’Ufficio che detiene i 

dati e i documenti e al RPCT; 

- Accesso documentale (legge 241/1990) al Direttore, all’Ufficio che detiene i dati e i 

documenti e al RPCT. 

Il RPCT e gli uffici competenti, a seconda delle tre tipologie di accesso, curano l’istruttoria e 

rispondono all’istanza. Si evidenzia, ad ogni buon conto che nel corso del 2019 non sono 

pervenute istanze di accesso di qualsiasi tipologia.   

 

2.2 Pubblicazione delle determinazioni del Direttore 

La pubblicazione delle determinazioni, da sempre effettuata dal Consorzio, garantisce la 

trasparenza come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dal Consorzio, 

consentendo ai cittadini ed ai soggetti interessati di poter consultare tutte le determinazioni 

generali in modo da verificare anche nel dettaglio l’attività dell’ente nel suo complesso, favorendo 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse, 

oltre che a tutelare eventuali diritti dei cittadini (art. 1 comma 1 del Dlgs. N. 33/2013). 

 

2.3 Mappa degli obblighi di pubblicazione e delle responsabilità 

La mappa degli obblighi di pubblicazione e delle relative responsabilità, riprodotta in Allegato 2, è 

la rappresentazione sintetica della sezione trasparenza del PTPCT per il triennio 2020-2022, del 

Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi. 

La mappa è basata sull’Allegato 1 della delibera ANAC 1310/2016 “Linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 

Dlgs. 33/2013, come modificato dal Dlgs. N. 97/2016” e riprende l’articolato in sottosezioni e livelli 

prevista per la sezione amministrazione Trasparente del portale istituzionale del Consorzio Attività 

Produttive Aree e Servizi. 

La tabella Allegato 2 indica, per ogni singolo obbligo: 

- i riferimenti normativi; 

- i contenuti di dettaglio dell’obbligo; 

- le eventuali azioni previste (aggiornamento, realizzazione ex novo/integrazione, necessarie 

a corrispondere quanto richiesto); 

- il nominativo del responsabile della pubblicazione, che coincide sempre con il Direttore; 

- la periodicità prevista per gli aggiornamenti.  



 

 

2.4 Misure di monitoraggio e controlli sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

Il RPCT ha il compito di verificare il puntuale adempimento in materia di pubblicazione, con 

cadenza almeno semestrale. 

La relazione redatta dal RPCT all’esito del monitoraggio è oggetto di pubblicazione nel portale 

Amministrazione Trasparente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OGGETTO: 

Piano della Prevenzione della Corruzione della Trasparenza per il triennio 2020-2022 -  
Approvazione 

 

Allegato 1 

Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi 

 

 

MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO 

AREA A) ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

 

 

 

 

SOTTO 
AREA/PROCESSO 

RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO UFFICIO 

1. Reclutamento a) previsione di requisiti di accesso “personalizzati ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti 
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire, allo scopo di reclutare 
candidati particolari; 
b) abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di 
candidati particolari; 
c) irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari; 
d) inosservanza alle regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione quali , a titolo esemplificativo, in cogenza 
della regola  dell’anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione 
dei criteri di valutazione delle prove; 
 

Procedure di mobilità interne 
Assunzioni ex art. 110 D.Lgs. 267/2000 
Procedura di mobilità ex art. 30 D:Lgs. 
165/2001 
Somministrazione di contratti a tempo 
determinato 
Procedure di selezione pubblica 
 

Ufficio 
Amministrativo 

- Contabilità 

2. Progressioni di 
carriera 

Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo 
di agevolare dipendenti/candidati particolari 

Procedure per le progressioni tra livelli 
economici e giuridici 

Ufficio 
Amministrativo 

- Contabilità 

3. Gestione giuridica 
ed economica del 

personale 

a) conferimento di indennità “ad personam” non dovute 
b) pressioni finalizzate alle agevolazioni di carattere economico o giuridico 
per agevolare categorie di dipendenti 
c) definizione del fabbisogno di Posizioni organizzative non coerenti con il 
fabbisogno organizzativo 
d) valutazione distorta dell’istituto del comando/distacco 
e) omessa vigilanza, sanzione non corretta, omessa segnalazione alle autorità 
competenti nell’ambito delle procedure disciplinari 
f) rilascio autorizzazioni per concessioni, aspettative, permessi in assenza dei 
requisiti 
g) false attestazioni della presenza in servizio 
h) omessi controlli sulle presenze in servizio  

Erogazione emolumenti stipendiali ed 
erogazione salario accessorio 
Incarichi di posizioni organizzative 
Procedure di comando, distacco in 
entrata o uscita 
Gestione previdenziale del personale 
Gestione rilevazione presenze, 
disciplina ferie, permessi, ecc…. 
Modifica aricolazione oraria (full time, 
part time, orario di lavoro) 
Modifica del profilo professionale 
Procedure disciplinari 

Ufficio 
Amministrativo 

- Contabilità 

   

LEGENDA 

La MAPPATURA DEI PROCESSI – il P.N.A. dicembre 

La mappatura dei processi consente l’individuazione del contesto entro cui deve essere sviluppata la valutazione del rischio (Allegato 1 pag. 24) 

Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo (Allegato 1 pag. 24) 

La mappatura consiste nella individuazione del processo, delle sue fasi e delle responsabilità per ciascuna fase. Essa consente l’elaborazione del catalogo dei 

processi (Allegato 1 pag. 24) 

La mappatura dei processi deve essere effettuata per le aree di rischio individuate dalla normativa e per le sotto-aree in cui queste si articolano (si veda 

l’Allegato 2: Le aree di rischio). E’ inoltre raccomandato che la mappatura, anche in questa prima fase di attuazione della normativa, riguardi anche altre 

attività, che possono essere diversificate a seconda della finalità istituzionale di ciascuna amministrazione (Allegato 1 pag. 25) 



 

 

 

 

Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi 

MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO 

AREA B) AREA DI RISCHIO CONTRATTI PUBBLICI 

 

SOTTO 
AREA/PROCESSO 

RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO UFFICIO 

Programmazione definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità; favorire interessi particolari di un 
determinato operatore economico,  

analisi e definizione dei fabbisogni; 
redazione ed aggiornamento del 
programma triennale per gli appalti di 
lavori 

Ufficio Tecnico  

Progettazione della 
gara  

Uso distorto per l’attribuzione impropria di vantaggi competitivi; nomina di 
un soggetto in rapporto di continuità con imprese concorrenti o privi dei 
requisiti idonei ed adeguati ad assicurare la terzietà e l’indipendenza; fuga di 
notizie circa le procedure di gara non ancora pubblicate che anticipano solo 
ad alcuni operatori economici la volontà di bandire determinate gare; 
elusione delle gare di evidenza pubblica, mediante improprio utilizzo del 
modello  procedurale dell’affidamento mediante concessione o di altre 
forme di utilizzo diretto, laddove invece ricorrano i presupposti di una 
tradizionale gara di appalto; fuga di notizie circa i contenuti del contratto 
con il fine di anticipare solo a determinati operatori economici il contenuto 
del contratto o l’oggetto dell’affidamento; predisposizione di clausole 
contrattuali dal contenuto vago e vessatorio per disincentivare la 
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di 
esecuzione; inserimento di clausole finalizzate ad agevolare determinati 
concorrenti; abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore 
stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure di 
scelte del contraente ovvero frazionamento artificioso degli appalti 
finalizzato ad eludere le norme sulla soglia minima per l’uso della procedura 
negoziata delle procedure in economia; elusione delle regole di affidamento 
degli appalti per favorire un operatore; utilizzo della procedura al di fuori dei 
casi previsti dalla legge, pur non sussistendone effettivamente i presupposti; 
abuso nel ricorso agli affidamenti in economia al di fuori delle ipotesi 
legislative previste; mancata rotazione delle ditte invitate alle gare ufficiose; 
fuga di notizie inerenti i contenuti della documentazione di gara; inserimento 
di prescrizioni finalizzate ad agevolare determinati concorrenti, restrizione 
del mercato nella definizione delle specifiche tecniche all’interno del 
progetto/capitolato; definizione dei requisiti di accesso alle gare ed in 
particolare dei requisiti tecnico-economici al fine di favorire un’impresa; 
scelta impropria del criterio di aggiudicazione (mediante massimo ribasso o 
offerta economicamente più vantaggiosa) al fine di favorire determinati 
operatori economici; definizione dei criteri di valutazione e di attribuzione 
dei punteggi (tecnici ed economici) che possono avvantaggiare determinati 
operatori economici 

Effettuazione di consultazioni 
preliminari di mercato per definizione 
delle specifiche tecniche; nomina del 
responsabile del procedimento; 
individuazione dello strumento/istituto 
per l’affidamento; individuazione degli 
elementi essenziali del contratto; 
determinazione dell’importo del 
contratto; scelta della procedura di 
aggiudicazione; procedura negoziata; 
affidamenti diretti o tramite gara 
ufficiosa sotto la soglia stabilita dall’art. 
36 del D.Lgs. 50/2016; predisposizione 
di atti e documenti di gara (capitolato 
incluso); definizione dei criteri di 
partecipazione; definizione del criterio 
di aggiudicazione; definizione dei criteri 
di attribuzione del punteggio di 
attribuzione del punteggio di 
valutazione dell’offerta  

Tutti gli Uffici 

Selezione del 
contraente 

Mancato rispetto delle norme che disciplinano la pubblicazione dei bandi e 
degli avvisi; non rispetto dei termini minimi per la presentazione delle 
offerte previste dalla normativa vigente al fine di limitare la possibilità di 
partecipazione alla gara; immotivata concessione di proroghe per la 
presentazione delle offerte; alterazione o sottrazione della documentazione 
di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo; non corretta 
acquisizione della documentazione di gara di gara, ovvero mancata 
indicazione della data e dell’ora di arrivo della documentazione di gara 
qualora consegnata a mano al fine di favorire un concorrente che ha 
prodotto l’offerta oltre il termine; nomina di commissari in conflitto di 
interesse o privi dei necessari requisiti; mancato rispetto delle disposizioni 
che regolano la nomina della commissione, quali ad esempio: 
formalizzazione della nomina prima della scadenza del termine di 
presentazione delle offerte o nomina di commissari  esterni senza previa 
verifica  dell’assenza di conflitto di interessi o incompatibilità; mancata 
pubblicazione on line o nelle forme previste dal bando/disciplinare del 
calendario delle sedute di gara; esclusione indebita di concorrenti ovvero il 
mancato ricorso al soccorso istruttorio; mancata segnalazione all’ANAC 
della partecipazione alla gara di un operatore economico non in possesso dei 
requisiti di ordine generale e speciale; applicazione distorta dei criteri di 
aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito; mancato rispetto dei criteri 
indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi 

Pubblicazione del bando e gestione 
delle informazioni complementari; 
fissazione termini per la ricezione delle 
offerte; trattamento e custodia della 
documentazione di gara; nomina della 
commissione di gara; gestione della 
seduta di gara; verifica dei requisiti di 
partecipazione; valutazione delle 
offerte; verifica dell’anomalia delle 
offerte; aggiudicazione provvisoria;  
annullamento gara;  
gestione di elenchi ed albi di operatori 
economici  

Tutti gli Uffici 



per decidere i punteggi da assegnare all’offerta, con particolare riferimento 
agli elaborati progettuali; mancato rispetto dei criteri di individuazione e di 
verifica delle offerte anormalmente basse; accettazione di giustificazioni 
senza verificarne la fondatezza; indebita richiesta di chiarimenti o documenti 
al fine di ritardare l’approvazione dell’aggiudicazione provvisoria e ritardare 
pertanto l’aggiudicazione definitiva; 
l’adozione di provvedimenti di annullamento di una gara al fine di evitare 
l’aggiudicazione in favore di un soggetto diverso da quello atteso, ovvero al 
fine di creare i presupposti per concedere un indennizzo all’aggiudicatario; 
mancato inserimento di un operatore per favorirne altri; mancata rotazione 
delle ditte  

 

Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi 

MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO 

AREA B) AREA DI RISCHIO CONTRATTI PUBBLICI 

 

SOTTO 
AREA/PROCESSO 

RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO UFFICIO 

Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto  

Alterazione o omissioni delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario 
privo dei requisiti; alterazione dei contenuti delle verifiche per non 
procedere all’aggiudicazione e favorire quindi gli operatori economici che 
seguono nella graduatoria; violazione delle regole poste a tutela della 
trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la predisposizione di 
ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari; ritardo nella 
formalizzazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva al fine di 
poter indurre l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo; ritardo nella 
stipula del contratto al fine di poter indurre l’aggiudicatario a sciogliersi da 
ogni vincolo 

Verifica dei requisiti ai fini della stipula 
del contratto; effettuazione delle 
comunicazioni riguardanti i mancati 
inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni; 
formalizzazione dell’aggiudicazione 
definitiva; stipula del contratto  

Tutti gli Uffici 

Esecuzione del 
contratto 

Ammissioni di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla 
sospensione dell’esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di 
attesa dovuti alla redazione della perizia di variante; mancato assolvimento 
degli obblighi di comunicazione all’ANAC delle varianti, ove previsto; 
mancato controllo della stazione appaltante nell’esecuzione della quota 
lavori che l’appaltatore dovrebbe eseguire direttamente che invece viene 
scomposta e affidata attraverso contratti non qualificati come subappalto, 
ma alla stregua di forniture; accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una 
gara a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti dello 
stesso; mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento 
lavori rispetto al cronoprogramma; mancata pubblicazione online o nelle 
forme previste dal bando/disciplinare del calendario delle sedute di gara; 
esclusione indebita di concorrenti ovvero di mancato ricorso al soccorso 
istruttorio; mancata segnalazione all’ANAC della partecipazione alla gara di 
un operatore economico non in possesso dei requisiti di partecipazione   

Varianti in corso di esecuzione del 
contratto; subappalto; verifica delle 
disposizioni in materia di sicurezza con 
particolare riferimento al rispetto dei 
contenuti del PSC o DUVRI; gestione 
delle controversie; pagamenti in corso 
di esecuzione  

Tutti gli Uffici 

Rendicontazione sul 
contratto 

Attribuzione di incarico a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 
collaudo anche in assenza dei previsti requisiti; mancata denuncia di 
difformità o parzialità della prestazione eseguita o vizi dell’opera cui 
consegue pertanto il pagamento della prestazione e dell’opera come eseguita 
completamente e a perfetta regola d’arte; rilascio del certificato di collaudo e 
di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici 

Nomina del collaudatore; verifica, 
conformità e regolare esecuzione della 
prestazione richiesta; rilascio certificato 
di collaudo e di regolare esecuzione; 
rendicontazione dei lavori in economia 

Tutti gli Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi 

MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO 

AREA C) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

 

 

SOTTO 
AREA/PROCESSO 

RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO UFFICIO 

Attività di controllo Omessi controlli sul rispetto della normativa sulla trasparenza (D.Lgs. 
33/2013); mancata o volontaria omissione di raccolta di esposti o 
segnalazioni al fine di agevolare se stessi o soggetti terzi  

Applicazione del D.Lgs. 33/2013; 
gestione delle segnalazioni e dei reclami 
avanzati dall’utenza; protocollo in 
entrata 

Tutti gli Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi 

MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO 

AREA D) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRMONIO  

 

 

 

SOTTO 
AREA/PROCESSO 

RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO UFFICIO 

Maneggio di denaro 
o valori pubblici 

Appropriazione di denaro, beni o altri valori; utilizzo improprio dei fondi 
dell’Ente; pagamenti effettuati in violazione delle procedure previste 

Gestione della cassa economale Ufficio 
Amministrativo 

- Contabilità 

Gestione del 
patrimonio 

Alienazione dei beni con procedure non regolari e scarsamente trasparenti 
e/o senza un’adeguata preventiva valutazione; non corretta valutazione di 
impegni operativi ed economici al fine di agevolare un soggetto terzo 
pubblico o privato nelle procedure espropriative 

Alienazioni beni immobili; espropri Tutti gli Uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi 

MAPPATURA DELLE AREE E DEI PROCESSI A RISCHIO 

AREA E) INCARICHI E NOMINE 

 

 

 

SOTTO 
AREA/PROCESSO 

RISCHI CONNESSI PROCEDURA/PROCEDIMENTO UFFICIO 

Conferimento di 
incarichi individuali 
di collaborazione, 
studio, ricerca e 

consulenza 

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di 
legge per il conferimento di incarichi allo scopo di agevolare soggetti 
particolari; 
procedure non conformi all’ordinamento (assenza dei requisiti, mancata 
comparazione curricula …..); 
violazione del divieto di affidamento di incarichi da parte della pubblica 
amministrazione ad ex dipendenti  

Incarichi individuali di collaborazione, 
studio, ricerca e consulenza 

Tutti gli Uffici 

Conferimento di 
incarichi 

professionali ex art. 
24 del D.Lgs. 

50/2016 

Scarsa trasparenza dell’operato/alterazione della concorrenza; 
disomogeneità di valutazione nell’individuazione del contraente; Scarso 
controllo del possesso dei requisiti dichiarati; motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento 
di incarichi professionali, allo scopo di agevolare soggetti particolari  

Procedure per l’affidamento di incarichi 
professionali ex art. 24 del D.Lgs. 
50/2016 

Tutti gli Uffici 

Conferimento di 
incarichi extra 

istituzionali  

Omesse verifiche su incompatibilità al fine di agevolare i richiedenti Istruttoria e autorizzazioni per incarichi 
esterni a dipendenti 

Ufficio 
Amministrativo 

- Contabilità 

 

 



Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi                   Livello di rischio corruzione

NO è del tutto vincolato 1

E' parzialmente vincolato dalla legge e da altri 

atti amministrativi
2

E' parzialmente vincolato solo dalla legge 3 X

E' parzialmente vincolato solo da atti 

amministrativi
4

E' altamente discrezionale 5

NO ha come destinatario un ufficio interno 2 X

SI il risultato del processo è rivolto 

direttamente ad utenti esterni
5

NO il processo coinvolge una sola PA 1 X

SI il processo coinvolge più di 3 PA 3

SI il processo coinvolge più di 5 PA 5

Ha rilevanza esclusivamente interna 1

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti 

esterni ma di non particolare rilievo 

economico

3

Comporta l'attribuzione di considerevoli 

vantaggi a soggetti esterni 
5 X

NO
1 X

SI
5

SI costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione 1

SI è molto efficace 2

SI per una percentuale approsimativa del 50% 3

SI ma in minima parte 4 X

NO il rischio rimane indifferente 5

Fino a circa il 20% 1 X

Fino a circa il 40% 2

Fino a circa il 60% 3

Fino a circa l'80% 4

Fino a circa il 100% 5

NO 
1 X

SI 
5

NO 0 X

Non ne abbiamo memoria 1

SI sulla stampa locale 2

SI sulla stampa nazionale 3

SI stampa locale e nazionale 4

SI stampa locale, nazionale internazionale 5

A livello addetto 1

A livello collaboratore/Funzionario 2 X

A livello Dirigente NON generale (PA o PO) 3

A livello Dirigente di ufficio generale (Dirigenti 

o PO senza dirigenti)
4

A livello di Segretari dell'ente 5

PERCENTUALE DI RISCHIO 4

Livello rischio serio valori tra 13 e 20

Rilevanza esterna
Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione?

Area  E) Incarichi e nomine      Sotto Area/Processo:  incarichi extra istituzionali Inserisci X su 

una solo 

proposta scelta
INDICI DI VALUTAZIONE DELLE PROBABILITA'

Discrezionalita' Il processo è discrezionale?

Complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento 

di più PA (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 

del risultato

Valore economico Quale è l'impatto economico del progetto?

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 

effettuando  una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo 

stesso risultato 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della 

Corte dei Conti a carico dei dipendenti e dirigenti della PA di 

riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 

danno nei confronti della PA di riferimento per la medesima 

tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi cinque anni sono stati pubblicati sui giornali 

o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi?

Impatto  organizzativo, economico e 

sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 

livello intermedio, livello basso) ovvero la posizione/ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'orgaanizzazione è elevata, media, 

bassa?

* Per controllo di intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella PA che sia confacente a ridurre 

la probabilità del rischio (e quindi sia il sistema dei controlli legali (preventivo e di gestione) sia altri 

meccanismi di controllo utilizzati (es. a campione). La valutazione sull'adeguatezza del controllo va fatta 

considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella PA. Per la stima delle probabilità 

quindi non rileva la previsione dell'esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al 

rischio considerato.

Nessun rischio con valori < 3,00

Livello rischio attenzione valori tra 3,00 e 7,00

Livello rischio medio valori tra 8 e 12

Livello rischio elevato valori > 20

Controlli *
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicatosul processo è adeguato a neutralizzare il rischio

INDICI DI VALUTAZIONE DELLiIMPATTO

Impatto Organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegatonel singolo servizio 

(u.o.s.)competente a svolgere il processo (o la fase di processo di 

competenza PA) nell'ambito della singola PA quale % di personale 

è impiegata nel processo (se il processo coinvolge l'attività di più 

servizi nella stessa PA occorre riferire la % del personale impiegato

Impatto economico





Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Norme statali, Norme Regionali e emanate dal 
Consorzio (Statuto, regolamenti, manuale di 
gestione del protocollo informatico) atti 
amministrativi generali e documenti di 
programmazione strategico gestionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 
secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha la 
facoltà di porre in 
essere obblighi 
amminstrativi a 

carico di cittadini ed 
imprese

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) link ai siti 
dei relativi Comuni 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Non applicabile. Il 
Consorzio non 

corrisponde 
indennità/compensi 

ai componenti organi 
di governo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo  - 
eventuali rimborsi
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Non applicabile. Il 
Consorzio non 
effettua nomine 

presso enti pubblici 
o privati

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Atti generaliDisposizioni generali

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, 
del dlgs n. 33/2013 

1



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Non applicabile. Il 
Consorzio non 
effettua nomine 

presso enti pubblici 
o privati

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, 
l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Non applicabile. La 
dichiarazione al link 

dei Comuni che 
rappresentano nel 

Consorzio

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Non applicabile.Gli 
amministratori del 
consorzio sono i 

sindaci e/o delegati 
degli enti soci

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Non applicabile.Gli 
amministratori del 
consorzio sono i 

sindaci e/o delegati 
degli enti soci

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Non applicabile.Gli 
amministratori del 
consorzio sono i 

sindaci e/o delegati 
degli enti soci

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o 

di governo

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, 
l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento 
al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti 
i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Non applicabile.Gli 
amministratori del 
consorzio sono i 

sindaci e/o delegati 
degli enti soci

Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Non applicabile. 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Non applicabile. 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta elettronica
Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, in 
modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali
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Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o 
di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e 
collaboratori

Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

5



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 
pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 
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Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 
a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 
pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite 
a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 
dotazione organica e relativi criteri di scelta

Tempestivo

Personale

Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali)

Titolari di incarichi dirigenziali
(dirigenti non generali) 
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Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, 
l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti 
i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente 
modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Non applicabile. Il 
Consorzio non è 

soggetto alla 
presentazione del 

conto annuale

Art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Non applicabile

Art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Non applicabile

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Dotazione organica

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Personale non a tempo 
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Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Costo del personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Non applicabile

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. 
n. 165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 
indeterminato

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013
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Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Per ciascuno degli enti:

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

1)  ragione sociale

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

3) durata dell'impegno

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati

Ammontare complessivo dei 
premi

Enti pubblici vigilati
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013)

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Per ciascuna delle società:

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

1)  ragione sociale

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

3) durata dell'impegno

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Enti controllati

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)
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7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 22, c. 1. lett. d-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società controllate

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

3) durata dell'impegno

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato controllati

12



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link  al sito dell'ente)

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

partecipazioni in altri 
enti

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 
posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tipologie di procedimento

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione 
della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei 
criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, 
Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle singole 
procedure in formato tabellare

Provvedimenti

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni sulle 

singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016)

Controlli sulle imprese
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, 
servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 
e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 
concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di 
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e 

opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. Compresi quelli 

tra enti nell'mabito del settore pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della 
scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Provvedimento che determina le esclusioni dalla 
procedura di affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del d.lgs. 
50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo 
unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti 
al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per 
ogni procedura
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Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati

Non applicabile

Art. 26, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Non applicabile

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario

Non applicabile

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Non applicabile

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Non applicabile

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Non applicabile

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

6) link  al progetto selezionato Non applicabile

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Non applicabile

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati di importo superiore a mille euro

Non applicabile

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 
previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilanci

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un collegamento 
con la pagina nella quale sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia 
possibile ricavare informazioni relative allo stato 
di salute e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione

Bilancio preventivo
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Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 - Art. 19 
e 22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 
ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Non applicabile. La 
contabilità del 

Consorzio è di tipo 
economico 

(

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Canoni di locazione o affitto
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 
4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo se ed in 
quanto applicabile
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo se ed in 
quanto applicabile
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei 
dati personali eventualmente presenti

Tempestivo se ed in 
quanto applicabile
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 
e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio

Tempestivo se ed in 
quanto applicabile
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio consuntivo

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013
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Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo se ed in 
quanto applicabile
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 
pubblici

Non applicabile. Il 
consorzio non 
gestisce servizi 

pubblici

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio

Non applicabile. Il 
consorzio non 
gestisce servizi 

pubblici

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio

Non applicabile. Il 
consorzio non 
gestisce servizi 

pubblici

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza

Non applicabile. Il 
consorzio non 
gestisce servizi 

pubblici

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 
relativo andamento nel tempo

Non applicabile. Il 
consorzio non 
gestisce servizi 

pubblici

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a carico 
di enti, aziende e strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del servizio 
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Non applicabile. Il 
consorzio non 
gestisce servizi 

pubblici

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 
in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Non applicabile. Il 
consorzio non 
gestisce servizi 

pubblici

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs 
n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale)

Dati sui pagamenti del servizio 
sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  
di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale 
di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Servizi erogati

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Class action

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Class action
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Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

IBAN e pagamenti informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  verifica 
degli investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  
verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per 
le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  
ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 
nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse

Non applicabile. Il 
Consotzio non ha 

competenze in 
amteria di 

pianificazione e 
governo del territorio

Opere pubbliche

Pianificazione e 
governo del territorio

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)
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Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 
attività istituzionali:

Non applicabile. Il 
Consotzio non ha 

competenze in 
amteria di 

pianificazione e 
governo del territorio

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Non applicabile. Il 
Consotzio non ha 

competenze in 
amteria di 

pianificazione e 
governo del territorio

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Non applicabile. Il 
Consotzio non ha 

competenze in 
amteria di 

pianificazione e 
governo del territorio

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di 
impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi 
e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Non applicabile. Il 
Consotzio non ha 

competenze in 
amteria di 

pianificazione e 
governo del territorio

Misure a protezione dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Non applicabile. Il 
Consotzio non ha 

competenze in 
amteria di 

pianificazione e 
governo del territorio

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Non applicabile. Il 
Consotzio non ha 

competenze in 
amteria di 

pianificazione e 
governo del territorio

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Non applicabile. Il 
Consotzio non ha 

competenze in 
amteria di 

pianificazione e 
governo del territorio

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Non applicabile. Il 
Consotzio non ha 

competenze in 
amteria di 

pianificazione e 
governo del territorio

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

competenze in 
materiaStrutture sanitarie 

private accreditate

Informazioni 
ambientali

Strutture sanitarie private accreditate
Art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013

Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
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Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

competenze in 
materia

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

competenze in 
materia

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

competenze in 
materia

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Non applicabile. Il 
Consorzio non ha 

competenze in 
materia

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati)

Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui 
è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 
o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e 
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 
decisione

Semestrale

Prevenzione della Corruzione

private accreditate

Interventi straordinari 
e di emergenza

Altri contenuti 

Altri contenuti Accesso civico

(da pubblicare in tabelle)

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

n. 33/2013
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Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 
43 del d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 
delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale 
dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni contenute 
nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 
corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate

….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati
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IL DIRETTORE
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO DEL CONSORZIO

(F.to Avv. ANNA MARIA VANDELLI) (F.to dott.ssa ANNA LISA GARUTI)

IL SEGRETARIO DEL CONSORZIOModena, lì 14/02/2020

(F.to dott.ssa ANNA LISA GARUTI)

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Consorzio Attività 
Produttive per 15 giorni consecutivi dalla data sottoindicata, e contro di essa non sono state 
presentate opposizioni.

Modena, lì 13/02/2020 IL SEGRETARIO DEL CONSORZIO

(F.to dott.ssa ANNA LISA GARUTI)

La presente deliberazione è immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 comma 4 del 
T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.
La presente deliberazione consta in 68 facciate.

Copia conforme all'originale.

IL VICE SEGRETARIO

Dott. DAVIDE MASELLI

Modena, lì 14/02/2020


